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BOLLETTINO POLITICO 


ll 4 novembre, giorno della riaper- 
tura dell'Assomblea nazionale, si avri- 
cina e, cosa naturalissima, Ja Francia 
è inquiota. Essa ponsa a un incerto av- 
venire, crede mediocremente agli uo- 
sini che s'adoperano a consolidare ‘la 
la repubblica moderata, temo assai doi 
rtiti rissosi e ambiziosi che spiano 
ra opportuna onde entrar per la porta 
del diritto di revisione della Costituzione 
2 febbraio. Essa deplora, oggi più che 
mai, la mancanza d'un governo forte e 
autorevole, d'an reggimento politico ben 
definito e definitivo, d'una rappreson- 
tanza figlia della volontà del paese li- 
beramente consultato e fattrico leale ed 
energica della pubblica prosperità. La 
‘ancia anela a giorni migliori che la 
ttano in g«ado di raccogliere o disci- 
plinaro, con rigorosa vigilanza ad una 
alta meta, le suo attitudini © lo sue 
forza 6 di riprendere la sua importante 
posiziono nel mondo. Sono desideri le- 
gittimi, ma è difficile provedere chi sarà 
il fortunato che potrà appagarli. Sedob- 
biamo credere al Journal des Débats, 
il signor Buffet non potrà aspiraro a 
questo vanto, quantunque abbia sposto 
chiaramente la quistiono dello scrutinio 
di circondario. 

L'articolo del Journal des Débats è 
molto importante e ci dà un'idea del- 
l'omogeneità del gabinetto attuale. 


Il signor Buffut, dico l'a 


vittoria egli sarà costretto a .formaro un 
nuovo ministero, poichè i signori. Dufsune 
© Vay non potrebbero rimanere ministri 
qualora si stabilisso una maggioranza ne 
qualo i loro amici non fossero rappresentai 

Si può temere ugualmente che il mini- 
stero non sopravviva alla discussiono in- 
torgo alla politica interna, poichò è possi- 
bile che durato la Jotta molti ministri si | 
trovine costretti a rinunelare ai loro por 
tifogli, e la loro ritirata avrobbo quindi 
per conseguonza di dividoro l'amministra» 
zione attuale. 


Questo linguaggio è grave, avuto ri- 
guardo alle aderenzo dei Debats coi si- 
Dufaure 6 Say, rappresentanti 


ro nel gabi- 


de a paralizzare l'azione del gorerno 

mo lotte parlamentari e a 
provocare a qualunque una crisi, 
calcolando a tal uopo sull'aiuto dei mi- 
nistri suoi amici. Il governo, in un co- 


lo 
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RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


La popina di Ottavio Melidio , detto 
Sumen, consacrata alle Muse, consistera 
in una larga e lunga cameraccia, al 
quale si accedeva salendo tre gradini di 
peperino, logori e sperzati e i quali do- 
vorano risalire ai tempi dei Volsci, por 
lo meno. Le pareti e il pavimento del 
camerone erano sporchi, umidi, sorostati. 
Le lampade di terra cotta che pende- 
vano dal nero soffitto ed entro lo quali 
i lucignoli erano alimentati da un grasso 
rancido @ pestifero che con le sue esa- 
lazioni ammorbava l'atmosfera , le lam- 
pade, quantunque fossero numarose, non 
riuscivano ad illuminare nerfettamente 


municato al Moniteur, s'affretta, è vero, 
a dichiararo che nessuna divergenza 4 
sorta fra ‘i membri: del gabinetto in se- 
guito all'articolo sammentovato dei Dé- 
dafs, e che l'accordo è completo nel 
voler attuata la Costituzione e votato lo 
scrutinio di circondario ; ma i dubbi e 
lo incertezze negli animi non cesseranio 
per ciò, o.il paese ha tutto il diritto a 
temero che il governo sia colpito da 
impotenza. per duplicità di programma 
© che il maresciallo Mac-Mahon debba 
trovarsi. ben presto. nella nocessità di 
formare una novella amministrazione, e 
che, dopo tutto , l'Assemblea mazionale 
si riapra sotto cattivi’ auspioii. 


però una crisi ministeriale in quel for- 
tunato passo è un fenomano ordipario, 
tanto ordinario che lascia indifferente la 
popolazione e nulla toglie al caos am- 
ministrativo © politico, cosi si è pensato 
di differire la formazione del nuovo ga- 
binetto @ di discutere îrtanto sulla con- 
venienza o no di mettere in istato di 
accusa l'ex-ministero Rulgaris. L'atto di 
accusa presentato dal procuratore regio 
fa dalla Camera rinviato alla Commis- 
sione della gius incaricandola di 
riferire entro 8 giorni. 

Non discutiamo questo provvedimento 
politico-giudiziario, neppure siamo dispo» 


di ministro costituzionale. È lecito però 
farsi una domanda : condannato il signor 
Bulgaris, creato un sorio precedente, sta- 
bilita una zigorosa norma, potrà dormir 
sonni tranquilli quel manipolo d'uomini 
politici che già furono e sempre aspirano 
al potere nel regno di Grecia ? 
—_- 


LA CAPITALE D'ITALIA 


La visita dall'Imperatore Guglielmo | 
fatta a Vittorio Emanuele è stata ca- | 
gione di gran dolore a' clericali. Tutti i | 
loro giornali se ne mostrarono rattri- | 
atati 6 in melanconici accenti espressero | 
la loro angoscia. Sola la Voce della 
Verità cerca conforto alle sue sciagure 
nel pensiero che l'Imperatore di Germa- 
nia ‘non è venuto a Roma. « Roma, ca- 
pitale del Regno d'Italia, essa scrive, non 
riceverà mai, crediamo, l'onore di visito | 
sovrane solenni e ufficiali. » 

E perchè non avrà quest'onore? Il 
perchè la Voce non lo dice, ma sog- 
giunge : « Andato Îà che aveto fatta una 
bella capital pel vostro Regno — una 
capitalo che i governi d'Europa, un dopo 
l’altro, col fatto, non riconoscono ! » 
Alla Voce conviene scrivere in questa 
guisa per non aver a confessare la ra- 
gione vera per la quale nè l'Imperatore 
Francesco Giuseppa nò l'Imperatore Gu- 
glislmo sono venuti a render la visita al 
Ro d'Italia in Roma. 

Ma questa ragione non è un segreto 
per gl'italiani nà per gli straniori, è una 
sola, è che non volevano far una visita 
a Pio IX. 

Cercate, sofisticate quanto volete, non 
ne trovato un'altra. Non sono i governi 


—_————_———————_—_—mrnun— 


azzurrognola che stringeva a lacrimare 
gli occhi © soffooava la gola dei frequen- 
tatori di quella bettola. 
Una ventina di piccoli deschi fra saldi 
© sgangherati , © una nettantina di aga- 
belletti erano situati in tre file, una 
lungo la paroto destra, l'altra lungo la 
sinistra , Ja terza nel contro della ca- 
mera. Ivi raccoglievansi a sera i nume- 
rosi amici di Ottavio Melidio, detto Su- 
men, il quale — ad onta delle scarso 
attrattive che offriva agli avventori, a 
giudicarne almeno dall’esteriore, la sua 
osteria — faceva nondimeno benissimo 
i proprii affari e andava mettendo — 
almeno così dicevasi pel vicinato — da 
parte un bel grazzolo di vittoriati © di 
aurei che un giorno o l’altro l'avrebbero 
cangiato in argentario. 

lì segreto di quella affluenza consi- 
stova tutto nelle squisite mammelle di 
maiale che mangiavansi nella popina 
dello Nove Muse. Ottavio Melidio andava 


sti a credere il sig. Bulgaris un modello | 


d'Europa che non riconoscono col fatto 
la capitale d'Italia, sono i principi d'Eu- 
ropa che desiderano di evitar l'occasione 
di visitàre il Vaticano. 

1 governi d'Europa, dalla Francia e 
la Spagna alla Germania e alla Gran 
Bretagna si sono affrettati a riconoscere 
la nostra capitale, inviando a seder qui 
Dova questi sono, 
il riconoscimento di diritto © di fatto è 
intero e incontestabile. Segno palese della 
grando mutazione d'idee e di sentimenti 
che si è venuta compiendo, egli è che, 
senza grande esitazione, sia stata accolta 
da tutto le potenze, maggiori e minori, 
la caduta del poter temporale, come un 
avvenimento irreparabile. 

Questo ivvenimento ha posto Roma, 
per qualche tempo, in circostanza spe» 
ciali. La sovranità temporale de’ papi è 
scomparsa, essa ha fatta la fino di tutte 
le altre sovranità ecclesiastiche, che la 
Riforma o la Rivoluzioné 6 anche là 
Resziono hanno disperse, ma il sovrano 
è vivo © siodo nella capitalo medesima, 
in crî esercitava la sua realo podestà. 

La storia non reca altro esempio di 
un Principe, chè, esautorato , continui 
tuttavia a sedere nella sua Reggia. E 
questo Principe ha governato il suo Stato 
per venticinque anni, è un vecchio ve- 
nerabile, è il capo della cattolicità. Egli 
è stato visitato da parecchi sovrani, era 
in intimità con alcuni governi e in re- 
lazione con quasi tutti. 

Se non v'era principe il qualo, recan- 
dosi a Londra, non visitasse Luigi Fi- 
lippo e Napoleono III, sé ne potrebbe 
imaginare uno che 
non si credesse in obbligo di fer visita 
a Pio IX? La cortesia e l'urbanità ve | 
lo consiglierebbero quando le consuetu- 
dini non no imponessero il dovere. I 
principi spodestati conservano tuttavia le 
prerogative onorifiche della dignità so- 
vrana e non avranno più un palmo di 
territorio da governare, ma sono tutta- 
via appellati re 0 imperatori. 

Qual principe vorrebbe trattar con 
minor riguardo Pio IX? I dissensi reli- 
giosi e i confitt oclsiatici non potreb- | 
bero aver tanto predominio sull'animo | 
de' principi, da indurli a pretermettere | 
limostrazioni di riverenza verso Ì 
che ad ogni altro sovrano spo- 
destato si sogliono concedere. 

Parrebbe che una visita al Vaticano, 
anche solenne e ufficiale, non dovrebbe 
tornare molesta ad alcun principe. Ep- 
pure non è cosi. Eglino stimano oppor- 
tuno di evitar l'occasione di sitfutta visita 
e preferiscono di esser ricevuti in qual- 
siasi altra dello grandi città d'Italia, an- 
ir a Roma. 
scritto e pubblicato in Italia 
Italia , che  Imperatoro Gu- | 
glielmo sarebbe volontieri venuto in 
Roma, se il governo italiano vi avesse si 
consentito. Non crediamo sia mai stata 
stampata una corbelleria più marchiana, ' 


imperocchè qual è il principe che non | 
brami di accordar l'ospitalità a* suoi 


1 maligni però del vicinato bisbiglia- 
vano che non soltanto allo squisito sumen 
che vi sì mangiava fosso dovuta l'al 
fluenza che notavasi nella bettola di Ot- 
tavio Melidio, ma a certe misteriose ca- 
merete altresì, situate al di sotto © al 
di sopra della sua popina © che i 
ligni susurravano destinate ad usi ille 
citi, a convegni licenziosi e... eppoi, se- 
condo altre voci, mormorate fra una 
reticenza e l'altra, Sumen, con somma 
accortezza ed abilità grandissima, sarebbe 
anche stato il manutengolo di una so- 
cietà di malfattori, di eui egli — così 
insinuavasi sommessamente — ricettava 
i furti © presso i quali esso serviva come 
mezzo di comunicazione a coloro che 
avessero avuto d'uopo di sbarazzarsi 
della vita di qualche cittadino, Insomma, 
la maldicenza ne bisbigliava tante sul 
conto di Sumen, che guai a lui se quelle 
accuse fossero state formulate ad alta 
voce: una metà soltanto di tali dicerie 


celebrato per un metodo tutto suo pro- 
prio di cucinare quella vivanda, una 
delle più prelibate che si imbandissero 
sulle mense della plebe romana. La salsa 


cere lo mammelle di maiale, era vera- 
mente squisita ; o le droghe di cui egli 
si serviva © la dose in cui se ne serviva 


la sala, a causa del fumo cho emanava 
continuamente dal camino e dalle lam- 
pado stesso 0 il quale avvolgeva tutta la 
stamberga in una nube fra cinerea ed 


costituivano il segreto di Ottavio Melidio, 
‘che da quella vivanda, chiamata Sumen, 
va avuto tale soprannome. 


agro-dolce, nella quala esso faceva cuo- | giacchi 


sarebbe bastata a tradurlo innanzi al 
questore dal parricidio. 

Tutte quelle mormorazioni, del resto, 
non d.;evano avere alcun fondamento; 
è Ottavio Melidio si era presentato 
ad ogni nuovo lustro avanti ai Censori 
era stato sempre lasciato nella sua tribù, 
che era la Suburana, e la sua condotta 
non aveva mai dato Inogo al più lieve 
‘bissimo. Egli pagava regolarmente i suoi 
‘tributi, si sottomettera a tutte lo dispo: 


grusti amici © alleati nola capitale del |. 


proprio regno ? L'Imperatore Guglielmo 
sarebbe stato ospito. gradito del Re in 
Roma; ma poteva egli pensare di venirei, 
trascurando di visitar il Papa? Non 
potendo un' idea siffatta balenargli alla 
mente, doveva esprimore il desiderio che 
il convegno avesse luogo in altra città. 
Se lo stosso Principe imporialo di Ger- 
mania por iscansare la Visita a Pio IX 
non ha reputato conveniento di recarsi 
in Roma, come si poteva supporre che 
ci sarebbe venuto l’augusto di lui padre? 

Questa condizione di cose era tanto 
prevedibile quanto inevitabile, ma' sba- 
glierebbo di molto chi credesse chie ron 
abbia a mutare. I riguardi cho i sovrani 
hanno per Pio IX sono ristretti alla sua 
augusta persona © diretti al sovrano 
che per venticinque anni ha regnato in 
‘Roma, non al Papa che, perduto fl potere 
temporalo, ha suscitate, con lo sue pre- 
tensioni di predominio sacerdotale, tali 
conflitti da render più difficili i buoni 
rapporti de'principi con lui. 

Il diro adungno che Roma capitale 
del regno d’Italia non avrà mai l'onore 
di visite sovrane solenni e ufficiali, può 
attestare un desiderio ed una speranza 
de'clericali, ma è un desiderio che non 
sarà soddisfatto ed una speranza che non 
si avvererà. Noi auguriamo ancor lun- 
ghi anni di vita a Pio IX, ma siccome 
se è infallibil non è eterno, si può pre- 
vedere fin d'ora con qualche probabilità, 
ciò che avverrà il giorno in cui gli sarà 
dato un successore sulla Cattedra di San 
Pietro. 

In quel giorno succederà un gran 
cambiamento in Roma e in Europa. In 
Europa perchè le potenze non avranno 
più davanti che il capo della fede catto- 
lica e non il Principe spodestato, in 
Roma perchè verso il nuovo Papa molti 
non si erederanno più vincolati come 
sono verso Pio IX, che servirono per 
molto tempo e dal quale ebbero onori- 
ficenze, conforti e liberale rimunerazione. 

Che gran parto dell’aristocrazia ro- 
mana sia rimasta fedele a Pio IX, non 
dave far meraviglia ; ma essa non può 
por sempre isolarsi dalla nazione nè es- 
ser indifferente agli avvnimenti, alla 
politica, agl'interessi dello Stato. Lo 
studio, la coltura, l'amor proprio, il de- 
iderio di occuparsi della cosa pubblica, 
conciliando la loro fede religiosa con la 
carità di patria, la trarranno dall’isola- 
mento in cui ai è rinchiusa per un sen- 
timeuto onesto di deferenza verso Pio IX. 


L'errora_ de' clericali sta pel, credere 
che la pressus cunuazione di Roma ab- 


bia a durare indefnitamente, che i ran- 
cori siano inestinguibili e che il di- 
spetto delle sofferte delusioni abbia a 
prevalere per sempre al buon senso. 
Questa condizione non durerà ed il 
tempo, domatore universale , come lo 
chiama il poeta greco, ne prepara il mu- 
tamento, il quale sarà tanto rapido da 


! sorprenderli , smentendo le loro quoti- 
| diano profezie. 


—___— _ 


sizioni che gli Edili prescrivessero in- 
torno alle botteghe; era pio e devoto dei 
sommi Dei, interveniva alle sacre fun- 
zioni, offriva di tanto in tanto ai Numi 
i suoi modesti sacrifici, teneva nella sua 
popina accesa perpetuamente la lampada 
innanzi alle immaginette dei suoi lari... 
che si voleva di più? 
Dovera essere senz'altro come talvolta 
aveva risposto Sumen a qualcuno da cui 
li stato riferite quelle voci maligne: 
— L'invidia di quel po' di prosperità 
che i sommi Dei mi concedono è la sor- 
gente di queste infami calunnie. 
Così doveva essere senz'altro. 
Sull'annottare di quello stesso giorno 
settimo avanti le calende di aprile (25 
marzo) di quel medesimo anno 604, la 
popina dello Nove Muse nel vico dei Vol- 
sci era, al solito, popolata da grande 
quantità di avventori seduti a tre, a 
quattro, a sei intorno ad ogni deschetto 


è intenti quasi tutti a mangiare le famoso | egli 


mammelle di maiale che fumavano nei 
larghi piatti di rozia terragiia in cui 
Sumen le imbandiva sui deschi ai pro- 
prii clienti. L'odore veramente soave @ 
appetitoso del celebre intingolo, di cni 
Sumen possedeva il segreto, si PI 
per l'ampia stamberga ® e è 
paralizzava quello nauseante, emanato 
dal rancido grasso che ardeva entro le 


lampade orde era illuminata la popina. 
Stmen @ra rin womo alto; magro, dal 


Lo difficoltà dell’oggi non diminui- 
‘scono la fidacia. degl'italiani nell'indo- 
mani. Si rifletta a° cambiamenti fatti ed 
‘alla proforida rivoluzione compiuta ; quale 
altro Stato avrebbe; potuto o saputo com- 


portarsi in guisa da risentirme minori |- 


scosse È Per quanto tempo i seguaci 

ani degli Stuerdi non hanno f- 
istidita © inquiotata l'Inghilterra ! Il 
partito legittimista in Fraticia now man- 
‘ione tuttavia le se pretensioni ? E il 
partito carlista in Ispagna non semina 
ancora in quel bel paese la strage e la 
rovina ? 

Tn Italia non abbiamo di tali sven- 
ture. L'amor patrio, l'affetto all'unità n@- 
zionale, la moderazione politica, la tem- 
peranza do' sentimenti della maggioranz 
de’ popoli ci hanno preservato da mali, 
in confronto de'quali le difficoltà pro- 
‘senti parrebbero ai altri Stati delle ltevi 
moleetie © delle noie passaggiere. I cle- 
ricali possono dolorsene, non contestare 
questa verità, che si mostra, con la sua 
sfolgoreggiante luce, agli occhi di tutti. 


LA CONTABILITÀ 
DELLE CANCELLERIB GIUDIZIARIE 


È venuta alla luce la Rolaziono del com- 
mendatore Costa , sogretario generale del 
ministoro di grazia © giustizia , all’ onore- 
vole guardasigilli, sulla contabilità dei pro- 
voati delle Cancelleria giudiziario dal 4867 
a tutto l'anno 4874. 

Gli articoli 433 e 444 della taria civile, 
a l'articolo 292 della tariffa in materia pe- 
nalo, pubblicato il 23 dicembre 1805, esten- 
dondo a tutte lo province del Regao la le- 
gislazione în vigore nello province meri- 
dionali, presorivevano che i proventi dello 
Cancellerie giudiziarie. spettanti all'Erario 
doressaro essere considerati 0 versati agli 
uffici dei riceritori dello tame di registro, 
quali proventi delle Tasse è del Demanio. 

Il ministero intendeva che dal 1° gennaio 
1866 la revisione dei relativi conti mensili 
ed annuali prodotti dai cancellieri fosso de- 
mandata alla Direzione genoralo del De- 
manio ed alla rispettiva Ragioneria , come 
lo erano in precedenza la revisione e l'ap- 
provazione definitiva. Per motivi che torna 
imperffuo rammentare, la suddetta Direzione 
generalo eredette di’ non essere tenuta ad 
adempiere questo incarico, gravissimo per 
molo di lavoro © risponanbilità. Dall'incer- 
forza in cui per l'accennata controverala 
rimase questo servizio , naoquero molti in- 

lle primo care del- 


stione di compotonza, ordinò si sollecitazso 
la revisione dello contabilità arretrato dal 
1850 in pol; provvido che con istruzioni 
precise ed energiohe fosso assicurato il con- 
trollo di tale servizio, e dispose che si pro- 
oedasco al riordinamento delle Canoellerio 
= del addetto allo medesime, man 
meno iran Sole Ala mediale, ma: 
senso il bisogno. 
Non enumereremo lo difficoltà incontrate 
e i mezzi adoperati a superarlo; basti si 
pere che lo scopo fu raggiunto. 
1ì primo dei prospetti uniti alla Rela- 
zione dimostra i proventi esatti sia. nella 
devoluta allo Stato, sia in quella spet- 
tanto alle Csmcellerio, dal 4867 al 1874 in- 
elusivo, dalle Cancelleria della Corti di Ons- 
sazione e d'Appello, dai tribunali di com- 
mercio, dallo Cancellerio del tribunali vi- 
vili e correzionali, e insieme dalle preture 
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volto giallognolo, dai zigomi delle guan- 
cio molto rilevati, dallo mandibole infe- 
riori e dal mento assai sporgenti, dal 
naso aquilino, dagli occhi piccoli, vivaci, 
grigiastri. Sulla fisonomia di Sumen — 
Îa quale non era certamente bella — si 
acorgeva nondimeno, attraverso agli ur- 
bani sorrisi e agli sguardi benovoli a 
cui era continuamente e stadiatamente 
atteggiata, una gran dose di intelligenza 
ed una, più grande ancora, di furberia. 
Sumen era tutto intento a cucinare le 
mammelle in grossi tegami che sopra 
tripodi di ferro stavano al fuoco sul cam- 
mino. Vicino a questo v'era un grosso 
@ vecchio banco unto e bisunto, sul 
quale l'oste teneva a sta disposizione 
vasi ed i piatti, in cui versava la 


i assori 
vire gli avventori, i quali favellando 
tutti ad un tempo © per la maggior parte 
clamorosamente, empivano la taverna di 
‘um alto © confuso cicaleccio, i cui soni 
molteplici è diversi fondavansi in un 
solo aforisma ronzio. 

Fra i c‘nquantasette 0 cinquaniolto 
avventori riuniti a quell'ora. nella bet- 
tola di Sumen v'erano sette sozze inve- 


recondissime donne, otto gladiatori, tre 
tleti, due mimi, tre becchini, due sal- 


«del circondario rispettivo. Un socondo pro- 

spetto riaziumo lo stosso notizio per distretto 

di Corte d'Appello. Un (azzo prospetto, f- 
en ti 

afosa Il Fiora rgeruppni per dittoto 

Questi diti 


{mettono fuori dt dubbio: un notevole e'pro- 
[vo aumento ed una più sollecita spo- 

iono degli affari giudisiari. 
E infatti i arariali. che por di- 
Fritti di cancelleria, osoluse Ja tasso di bollo 
gf rogitro è dedotto il desto Spisto 
, sommavano nell'anno 1800 a 
solo L: 8,058,008 48, ctebbaro nell'anno 
IST a L. 4,204,07085; è quando fiel- 
l'anno 1872, compiuta l’aniffeazione Jegi- 
|slntiva © giudiziarià. del: Rogno, tatta lo 
province vi contribuirono fn: base ad: un'a- 
nica leggo, aumentarcno a L...4,854,004 21, 
® nell'anno decorso 1874 a L. 5,578,743 53 
con un aumento di più di liro trecentomila 
fal'amno prossdezio @ di L. 2,620,052 12, 
quit 1 dogpio , la confrozio coi proventi 


Una logs quasi analoga di fono 
(seguirono { proventi. devoluti He catet 
lerio giudiziario compreso il decimo sui di- 
ritti erariali , i quali non avendo sorpas- 
sato nell'annno 1867 la somma di lire 
2,480,300 96, aumentarono nel 1872 a lire 
S:TTA,T01 © nel 1874 a L. 4,390,708 90. 

Anche la riscossione del debiti arretrati 
# continuata con successo. 

Lo istruzioni dato dall'on. guardisigiiii 
faranno sì che i risultati diventeranno som- 
pre più soddisfacenti , 6 #61 dobbiamo ral- 
Jograrci non solo del miglioramento di que- 
sta parto importante del pubblico serri- 
zio, ma bon anco dela rapidità con cui 

ua 
_ _—_— 


IL CONFLITTO 
FRA LA CRAN SRETTAGNA E LA CHINA 


II Foreign-Office comunica ai giornali 
inglesi in data del 21 ottobre: di 

* Vanno ricevuto dal Forcign-Off 
muovo telegramma dal sig. Wado in dat 
di Shangai 18 ottobre, nel quale riforisto 
sullo garanzie chieste ed ottenute dal go- 
verno chinese prima di partire da Pekino, 
compreso l'invio d'una missione in Inghil= 
terra con una lettora di sousa per l'oltrag= 
gio di Yunnan ed un salvocondotto per la 
Birmania alle Commissione d'inchiesta da 
inviarsi a Yunnan. 

« Vonno pubblicato un deofeto il 28 set- 
tembre che incarica il yamen (ministere) 
Su affari pi di esaminare insiomo 
altri ministeri lostione del ricevime 
personale dei miniti estori a Pechino. ” 

« Vennero date istruzioni: al sig. Hort, 
ispettore generalo delle dogane per riferire 
estesamente sulla tassazione del commercio 
estero ; ed il governo chinese si è impo- 
unto a che, quando sia terminata l'inhle- 

MILLI leso competente sia no- 
minato per conferire con un ufieiale in- 
lose intorno al regolamento della frestlera 
commerciale fra la Birmania o la China. 

« Vonne pubblicato un deoreto il 40 ct- 
tobro in cui ai richiama l'attenzione dol 
governi provinciali alla olansola dei passs- 
porti nei trattati, all'assuminio del signor 
d'as Uonft &la nomisa in conseguenza 

« Il sig. Wade ritornerà a Pechino ue 
una settimana ciroa , dopo aver inviato i 
sigg. Grosvenor Haber a Yunnm. > 


REGOLAMENTO 
PEN LE AEOTB SCUOLA DI APPLICAZIONE 

La Gazzetta Ufficiale del 13 ottobre 
pubblica il regolamento. per le regio 
Scuolo di applicazione. Vi terrà dietro 


timbanchi, tre operai muratori, quattro 
falegnami, quattro fabbro-ferrai, tro bar- 
caiuoli, tre sarti, sette calzolai, quattro 
venditori ambulanti di ceci fritti © di 
focaccio @ cinquo o sei schiavi. 

L'assemblea era numerosa, lo liba- 
zioni frequenti ed abbondîniti, vivissimi 
i discorsi che si aggiravano in generale 
fu duo temi : la insurrezione di Viriato 
in Spagna o la sentenza pronunciata in 
quel giorno contro Volcazia. 

— SI... gîà.... voi altri parlato bono 
— gridava una donna giovane, alta, 
grassa assai, dal volto avvenetito 6 la 
cui epidermide era di una biamchezza 
straordinaria. Due oèchioni neri neri, 
grandi grandî, animavano' il volto mar- 
rioreo di quella donna dalle vesti lacero 


EI 
DEL 


t5 a 
almeno per questo motivo! Ma 


| (Cominia) 


DETTE — 


la pubblicazione dei regolamenti speciali 
dellosingole Facoltà universitario, intorno 
alnali si lavora da qualche tempo e già 
Al Consiglio superi jore di pubblica istru- 
ziono sno parere. 

rn, 
Gazzetta Ufficiale, si provredo, come 
fa detto, allo Scuole di applicazione. Ne 
riferiremo le principali disposizioni. Il 
primo articolo determina il fine. di que- 
sto Scuole, che conferiscono diplomi di 
ingegnere civilo e d'architetto. Non vi 
si evento! 011} ola depilazione 

li ingegneri fondata in Roma 

ordinata col regolamento © ottobre 1874; 
il qualo attribuivalo ancora il diritto di 
licenziare non solo ingegneri civili ed 
architetti, ma eziandio insegnanti di ma- 
tematica, di fisica, di chimica e di storia 
nutarale negli Istituti tecnici del Regno, 
dovrà rinnuziare a_ questo. privilegio e 
ridurre il suo ufficio entro i limiti sta- 
biliti ora .dal regolamento generale per 
le regio Scuole di appiicazione. 

Per essere ammesso ad una Scuola di 
applicazione si richiederà ora che il gio- 
vane, fatti almeno due anni di studio 
presso una Facoltà universitaria di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, abbia ot- 
tenuto la licenza .fisico-matematica ed un 
cartificato di sufficiente profitto; nel di- 
segno di ornato e di ‘architettura. In- 
sieme con questi documenti avrà obbligo 
di presentare i disegni d'ornato,, d'ar- 
chitettora, di geometria proiettiva e de- 


avraniio campo di spiegare la\loro 
rosità e di trarre fecondi isaltati dai 
loro insegnamenti. si: 

Vi ha infz% ti articolo mel nuafo, 
regolzmento, che merite pure)di 
Sognalato. Ogni studente, oltre alle 
stabilito dalle leggi 41:agosto, 4870 è 
maggio 4875, per ciascon anno di corso 
© per il diploma, dovrà depositare an- 
nualmento; presso la segreteria della 
Scuola, nel ricevere il suo libretto d'i- 
scrizione, una somma che sarà determi- 
nata dal ministro sulla proposta della 
Direrione della Scuola. Questa somma 
andrà impiegata in pro del giovane e 
spesa nella compera di materiali di chi- 
mica a lui occorrenti per le sue mani- 
polazioni nel laboratorio, mei biglietti di 
trasferta per via ordinaria e per via 
ferrata quando gli occorra di prendere 
parte a viaggi d'istruziono, e nello eser- 
citazioni pratiche. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mitlano, 24 ottobre. — Nella resa di 
questi giornì passati jo non ho potuto che 
delinearvi a grandi tratti il corro degli 
venimenti che qui si compivano; c'era 
pena il tempo suficiente di correre qua 
Îà, dare un'occhiata a quello che suocedera, 

informazioni © tornare a casa 2 


Ho dovuto perciò trascurare tutti gli epi- 
sodi secondari, tutta la parte aneddotica, 


scrittiva eseguiti durante il biennio ed | tetta la cornice dei fstti, cho puro mblie 


autenticati dai rispettivi professori e dal | v°l!* è gent 


rottoro dell'Università. 

Gli studi obbligatori. pel consegui 
mento del diploma d'ingegnere civile 
di architetto durano almeno tre anni e 
per tutto questo tempo si estende pure 
l'immatricolezione presa a principio del 
corso universitario. Negli articoli 5°, ©" 
0 T° si determinano le materie che gli 
aspiranti si duo predetti diplomi sono 
chiamati a stadiare o che non. possono 
intralasciare. Oltro,alle materie d'inse- 
gnamento espressamente nominate in 
questi articoli, lo single Scuole possono 
avere altri corsi speciali, sia di scienze, 
sia di lingue moderne, e renderli obbli- 
gatorîì per i rispettivi alunnî. 

NI fine di accertare il profitto degli 
allievi e di abituarli ad applicare a casi 
concreti i principîi scientifici appresi 
nello lezioni , il regolamento prescrive 
esperimenti periodici in tutte le materio 
di studio. 1 risultati delle proro dato 
negli esercizi o negli esperimenti, in- 
sieme colla loro media, saranno espressi 
in un cortificato di diligenza ‘e di pro- 
fitto rilasciato alla fine di ciascun son 
Vi sarà un esame di promozione dul 1° 
al 2> anno © un altro parimente di pro- 
mozione dal ? al ?, i quali debbono 
aver luogo sopra una o più materie @- 
stratto a sorte fra quelle dell'anno e ss- 
condo normo stabilite dalla. Direzione. 
Per essere ammesso agli esami di 
mozione, vuolsi che il giovane abbia ot- 
tenuto nel certificato di profitto una me- 
dlia sufficiente in tutte e singole le ma- 
torio dell'anno, cioè almeno 60100. Lo 
stesso mimero di punti si richiede per la 
sufficionza negli esami di promozi 

Uli esami si tengoro solitamente alla 
line dell'anno scolastico, Al principio 
però dell'anno. successivo; potrà il Con- 
siglio amministrativo concodere una ser- 
stone straordineria per esami di ripara- 
zione, 0 per gli essmi di coloro che, 
legittimamente impediti , ‘non avessero 
potuto presentarsi nella sessione pres. 


Senieibha “deve il giovano aver otte- 
muto almeno 431100 nella sessione ordi- 
oloro poi che nel certi! 
profitto non conseguissero una media 
sulliciente in ciascuna mate:ia dell'anno, 
0» respiati nell'esame di promozione 
non sì giovassoro dell’esamo di ripara: 
zione o fossero respinti ancora in que- 
vio, non potrebbero proseguire gli studi 
ia una Scuola d'applicazione del Regno 
senza ripetere tutte le materie dell’anno. 
È gli anni di studio sî ripetono una sola 
volta. 

Dopo il terzo anno di corso ha luogo 
un csamo generale, al.quale non sì può 
cssore ammessi se non si oltenne la suf- 
ficienza nel certificato di-profitto.. L'esame 
generale consta di una prova scritta e 
di una prova orale :: la prima ‘consiste 
nella redazione. di un progetto pratico, 
complesso , da eseguirsi in 45 giorni, 
doi quali i primi. due setto rigorosa sor- 
veglianza; la soconda,, a cui Ja Com- 
missione può ammettere 0.non ammet- 
tero il candidato, è una.prota.oralo che 
dura un'ora e si aggira cul tema deî 
progelto o su materie affini. La Com- 
‘missione esaminatrice, presieduta dal di- 
rettore della Scuola o da chi no fa] 
veci, si compono. di sei membri_, eletti 
dal Consiglio direttivo 0 d'amministra- 
zione, dei quali «luo almeno sono inge- 
gneri non: addetti alla Scuola. Per la 
sufficienza. negli esami genorali si richio- 
dono almeno 70j100., Chi non è appro: 
yato, non può ripresentarsi prima di un 
anno. L'esame generalo non si ripete 
più d'una volta. 

ll nuoro regolamento divido l'anno 
scolastico in due periodi : l'uno di sei 
mesi.almeno . per gli insegnementi, orali 
o.grafici, o per i piccoli esercizi; l’altro, 
non maggiore di cinque mesi, sarà de- 
dicato allo esercitizioni @ agli esami. Si 
potrà dunque calcolare sopra dieci mesi 
di lavoro utile; i professori delle Scuole 
d'applicazione , ai quali incombe , oltre 
all'obbligo dello lezioni, eziandio quello 
dalle esercitazioni e degli esperimenti, 


i: lettori più ancora dei 

fatti medesimi @ ad ogni modo la illestra. 
Parmi però che si possa ancor raccogliere 

qua e là qualche dato, rifare col pentiero 

Îa storia di quest'ultima settimana e raci- 

| molare sul cammino più percorso qualche 
fronda non anoora 


fa vedero en robe da chambre. 
E prima di tutto l Imperatore; non vo 
ne ho mai parlato, ma è pur necessario che 
vi dica qualcosa del sno 
egli devo buona 
destò qui. Ha 


nte= 
mente pettinati. Non ha nulla di quelle sn- 
golosità , di quelle durezze, che caratteriz- 
zionali, © spesso dovetti 
| udire il popolino esolemere presso a m 


dico vm bel veschio ® brono per giant 
10 il sindrco gli dava 
+ dopo lo prime parole, 
jo dae mani la destra e 
fin che ebbe finito. Al- 
trettanto fece col Biancheri, appena arri- 
vato a Corte. Il ricevimento fo avava com- 
| mosso e sentiva il bisogno di espandersi 
Restò incantato del nostro Duomo, e lo- 
vando l'occhio a quelle ercelte arosto, chs 
brano perdersi in una penombra minte- 
riose, siamò: Zei on doit bien prier. Non 
| 10 10 aroma cosciseza di fare in quel panto 
l'elogio migliore dello sto archiaauto 
AI pranzo di gala, è mentro faceva il 
disi, fu notato che la voce gli trema 


dei convitati, solo quelli seduti più 
presso alla tirola d'onore udirono le n 
parole. 

A caccia sî divortî molt'simo; sparava 


è sparava serapre, 0 a chi gli chiodera se 
era itasco, rispondeva cha anzi dosidorava 
di continvare. 

S'era innamorato del soggiorno fra noi è 


osto proposito. Parlando, 
i che il suo viaggio di Milano 
gli sorotbe rimasto impreno nel cuore come 
uno de' più Ileti ricora!. Aueuri»mo che 
egli posa rammemorarli per molti © moll 
anni. 

Ora i forestieri. Chi potrà mai dio quanti 
furono. veramente?! Ne' due primi giorni 
c'era per ls nostre vio una ressa talo, che 
1 più vecchi non ricordano’ la eguale. Tutti 
gli alberghi pieni zeppi, tutto le stanzo mo- 
biglista pione, quasi ogni famiglia ‘avova 
forestieri in casa, 0 con tutto ciò i caifè 0 
lo trattorie, vimanti mporti ‘tutta la 
rigurgitarano di gent 
ove dormire, e per. 
andero e venire. Questo solo si sa che il 
lunedì nol pomeriggio, dalle 4 ailo 4, ia 
forrovia rovesciò seimila porsono in città, 
0 che il martedi no arrivarono 00 mild e n6 
partirono 40 mils. Non è quindi éssporata 
Ja sapposizione che in quei primi due giorni 
ci fossero qui 200 mila persino, perchè bi- 
sogna terer anche calcolo del molti venuti 
in carrozza o degli abitanti del suburbio 
venuti a piati. 

Con tutto ciò è degno di ‘nota che. non 
socadde Îa più piccola disgrazia. Sulle lineo 
ferroviarie i trezi si moltiplica ogui 
coma doreva fare un bis,, tutte srriravapo 
in ritardo di una, duo è anche tro ore. E 
non il ;ib pissolo inconveniente? La S6- 
gietà dell'Alta Italia ha questa volta diritto 
di ossero veramento orgogliosa. 

Anche în città nessun disordine; con 
quella folla ‘onormo ‘c'erano ‘a temere in- 
£orbri, soffosesioni; invece non: ne fa nulla. 
Poche guardia municipali 0 ti pubblieasi- 
curersa bastarono a regolare la circolazione 
0 il popolo le olbedira docilissimo. Nè fa 
questa. una; della talpori meraviglia dei 
prussiani. Il Moltko, appova arrivato a ps- 
azzo dalla atazione, ebbo a dira chea 
lino per effettosro quel rlouvimetito si sì- 
rebbo dovuto fit Precidere 11 cdavoglio 
‘rale ga ma regrimento di emlieri: la 
‘sora, ‘curiosare in Borglicso; al tag- 
‘giore Taverna ehe lo accompagnava andava 
‘ripetendo? Mais ou est la polico?. Jci il 
n'9 @'pasrdé police! Eppure anobo del so- 
tit Lo go no libero ponbimimi, gua 
tro, sei al giorno, o anche questi in gran 
parto per opera di foreetieri. 


Î Che bel vecchio! È infatti quello obe si} 


data alicirettere , Caceta 
meglio:meritato. :Non poteto inmaigi 

{l lavoro cha dbbo th questi giorni 

l'ufficio telegrafico. Oltre dmolti e:mpesso 


}| lunghissimi telegrammi che @ranivano spediti 


dai corrispondenti de' giornali in tutte le 
lingue, c'era da provvedere al servizio di 
tutti $ forestieri i quali chiedevano o man- 
divano notizlò alle case loro. La sala di 
scritturazione in pissza Mercanti era sem- 
pro affollata; spesso bisognava attendere 
sho si facesse un posto per metterti a sori- 
vere. Eppure il serrizio procedette regola» 
rissimo si ebbero a lamentare ritardi. 
lvogo a moltistimo chile. 
chiero Si diete, 6 Jo stesso vi tiferi!, che 
Il Moltko avesse. ospromo de’ dubbi sulla 
bontà della nostra cavalleria; ma poi per- 
sone autorevoli mi sseicurarono che ciò non 
sera varo. Vero è fneco che il Moltke, ve- 
dendo pasaro gli squadroni di cavalleria 
ostiti tutti a un'‘modo, si volse al iieotti 
® gli dimo ridendo: Mais c'est tonjotera le 
méme rigiment que vous me faites voir. 
Tanto il Moltke che l'Imperatore ehbero 
p rolo di molta lode per la nostra fanteria, 
0 al Ro, che cercava spiegare corti mori- 
menti alquanto sciolti di alcuno comp 
T'Toperatore rispose: « Ogni nazione hi 
sua indole 


i la rigidità 
| dei prussiani, ma i prussiani non potreb- 
bero mai acquistare la scioltezza dei ro- 
| atrî. L'esercito italiano ha raggiunto una 
‘perfasione che îo mon mi aspettavo, e non 
| ita che a continuare così. » 

Nel ritorno) dalla piazza d'Armi la csr- 
rozza reale imboccò una via diversa da 
| quella che era atata presoritta, e nella quale 

quindi non v'orano guandio a tenerli sgom- 
| bra. La folla preso lettoralmento in mezzo 


le vettura , néelui Ma sal 
l'Imperatore si dipinse un momen- 
pazzo , e il Ro allora: Voilà ce 


que T'aîme. 
La sora della rappreséntazione di galà si 
neassarono 52 mila lire, eifra'favolosa che 
non sarà mal più egusgilata. La eera suo= 
| cemiva, con prezzi infinitamente più bassi, 
ancora 46 mila liro. Alla prima 
zione del Lituani di Ponchielli, 
i ricor= 


ioni 
Per 


è assicurata anche la 
cho prima sembrava 


molto pericolante 
Si parlò per più giorni dell'opisodio dei 
quo palchi vuoti Ja sora della rappresante= 
zione di gale, ele il ministro fece aprire, 
ralo annunziò anche un processo 
per turbato possesso. Probabilmente non ea 
| no farà nulla. Uno dei duo palchi appir- 
tieno al duca Scotti, cho da anni non va 
più alla Sonla 6 cho per quella sera avova 
autorizzato suo cognato, il duca Melzi, a 
inetterlo a disposizione delia Corte; l'altro 
| è di quel notisimo originale cha è l'arro- 
cesto Antona Traversi, ed cra chiuso, oltre 
he col: passepartout, anchio con una chiave 
esialo. Aprendolo, Îa questura non fece 
che essrcitara un suo diritto 0 adempiero 
oz un'mio dovere, 
Questo è steto nn periodo di bozza pei 
| giornali: la Perseveranza rendi 
2000 copio sl giorno, e all 
trovavazo. più. Il Pungolo a il Secolo 
ferano raddoppiato adtirittura la loro e- 
| dizione ; anche la Lombardia, socsn a 
quo cortesimi , trovava uno Spaccio 
grando. 
È i giornalisti! No abbiamo veduto di 
ogni città: vomi 
ricanl, ari 


il 


I î ino in gran 
| parto i loro corrispondenti già qui. C'erano 
| però alcuni direttori cho averano voluto 
personelmente: Celestino Îtianchi per 

no, Arhib per ls Libertà, Uatisg- 


devono essere ta 
milano. 
A proposito di gioraali, Jassiatemi chiu: 
tina reclamo; oggi l'Ilutrazione 
italiazia devo usi o dicogni Gri- 
ginali dello festo, 0 altrottanti no #vrà fl 
numero di domenica ventura. È la prima 
volta cha un giornale ilturtrato italiano ar- 
riva a tanto ; ciò vuol diro che l'/llustra- 
zione {a vero progr.sso 


conteu à 


doll'ospita 


II goneralo Revel ha emasato allo truppo 
dolla guaralgiono Îl seguonto onlino del 
giorno che toglinmo dalla Perseneranza 
« Sun Maestà l'imporstore di Germania 
all'atto della‘ partenza, dopo aver pasinito 
davanti alto truppo dol' presidio; mi dfsò, 
strigendomi la maso, che, commosso 0 ri: 
conoscerte dolio dimostrazioni splendida. 
mento affettuosa cho avara ricoruta, voleva 
pure che io ripetessi ancora da parto sua 
alla truppa i più sentiti‘ encomii. pel so 
perfetto contegno militare. Lieto di talo 
mandato, porto a vostra co 
alogio, cla, venealo da 
petente, ol dore riusciro ciro el esioros 
molo a persbverara fn quello. spirito 
stare cho ci onora © ci dà forza. 
+ Il tenbnte ponotatà comandante Ta Di- 
ia militare territoriale di Milano 
« Revet. è 


—- 


Mewsimo, 22 ottobre. — L'amministta- 
ziono del nostro comune. a da 'pareschi anai 
una dello meno fortunato: del Regno. Senza 
fermarmi ad indagare le causo del suo non 
telico andomento, mi restringerò 
che dal 1873 a questa parto la voga comu- 
tale non alcun paso innanzi; mi 


piro fon voglia! dii ele no ibbla: fitto 
‘qualcuno #adietro. 
“La relazione a-stampa cho il sindaco ha 


palessmonio  quosta, soonlortanto verità, è 
attosta del pari la pooa o nessuna Îdicla che 
il Consiglio riponeva nella Giunta, che ieri 
sera venne ricomposta con nuovi slemaati. 


gia pel Rimmoramiento, ese In complesò | 


Il qualo Îl:patrimonio csetunaledittato 
ministrator:come il medesto pevalio di tun: 
privato qualunque, il quale apendagioraale 
miento quello che giornalizente guadegna; e 
{ suoî Bisogni restringa è misura dei suol 
proventi. 

m essgere punto, © a prova del mio 
sserto valga. questo fatto : 

La città nostra soffre penuria d'. equo po- 
tabili, © la pamata amministrazione, nel fine 
di provvedere ai bisogni della popolazione, 
foco costiuiro a) lato nord della città una 
pompa a vapore, la quale forniva d'acqua 
graî parto del popolo$o quartiofe di Sat 
Leone. Quest'anno la stagione fa cocentissima 
© per economizzaro lo acqua pel giorno, la 
notte si toglievazo 1 manubri allo pompa e 
l'acqua allo fonti. Parò là pompa a vapore 
non funzionava punto. La gento sbraîta 
i giornali strepitavano, i fontazieri arrischi 
tano la pelle, ma l'acqua facova sompre di- 
fotto. 

Oggi la relazione del sindaco ci dà la 
alfiaro di quella ponattà, fa glunifcatione 
di quella tortura. Alla rubrica aeque ìs ro- 
lazione del sindaco dice così: 

« Alla manutenzione doi condotti si è 
prorveduto sino alla concotrenta del fondl 
« assegnati nel bil 

in quest'anno a prescindero dal 
+ zione della pompa a vapore di Porto Salvo 
nd economizzare questa spesa nonostante 
« Ja protratta siccità. > Queste parole, più 
© meglio d'ogni frase 
dutezza ei oritori 
Il Consiglio con l'e 
dofiaitivamento condannato. 

Si ha fede che il gorerno comploterà quo» 
sta crisi con la nomina di un sindaco, il 
quale siia all'altorza del bisogni del preso, 
© per lo mono impedisca che quest di 
tino ogni giorno più gravi o maggiori. 

Quel che ariete nol capolttogo 
vinola, è, nelle debito proporzioni, 
avviene nei comuni © comunelli tutti che la 
compongono. 

Ua prefetto, che ha quella santa ed utilo 
ambizione, senza Ja qualò non sì farobba 
nulla di beno, non potora aesi 
rente sd una babolo amministrativa che mi- 
nacciava di divernir cronici 

E il comm. Colucci, ispirato dal sonti 
mesto del proprio dovere, o fedele 
promessa al Consiglio provincialo il giorno 
della sua spertara, non pago di emettere a 
volta a_ volta parecohio. disposizioni d'in- 
contestabilo utilità, ha voluto coi propri os- 
chi accertarsi del modo como procsdorano 
lo cosa noi comuni sottoposti alla sua giu- 
rislizione, A tal fino sin dalla scorza setti- 
mana ba impreso a farno la visita. 

Accolto dappertutto a_festa, dappertutto 
egli ha Jassiato i gormi di seri 0 durovoli 
miglioramenti. 

Lo seuolo 0 Ia vistilità sno state l'og- 
getto principale dello suo premure. Dovan- 
quo ha procurato di far migliorara i locali 

destinati allo ssuole, 0 ha sospinto la co- 
[Posi nina 
| lazioni tertà promesso dal ministro per. Ja 
i a istruzione, la tolto di mezzo ogni 
cestrazione dello strado ch- 
‘earato lo imminente co- 
dei lavori, ov'essi eraa lontani 
ttuazione, 

Con la sua autorità © con l'efisacia della 

sua parola, il Colucci ha risnimato la vita 


isciampo all 
bligatorio, e 


forza d'inerzia, 0 


| por contrasto di ambizioni 
Quollo che finora più ebbe: a_sperimen- 
tara i rigori del prefetto fa il comune di All, 
ove lo innumerevoli accu 
| tatto sogro 11 muni 
tatti i servizi, prov 
formalo, immedista alla qualo fa delogi 
maigner9 di prefettura, cho è giò rn 
luogo © lia cominciato il suo còm- 


dello quali fa 
o, © 0 abtandono di 


pito. 
Questo promi 


questo vigore, questa ne 
rietà di propo 


desiderio, fuori di qual!o di. voterai 
imministrote. È 4 bbene l'adempimento. di 
questo desiderio sti per due t.r21 cello Joro 
mou, O maglio nell'ura olet orsle, puro 
noli sapendo, n fergio, non veleno fare uso 
fi querta potenza, di mert'ori cho l'antorità 


intervenga in proporzioni .adoquato 41 bi- 
sogno. 
Savonn, 18 ottobrs — Tori ebbo luogo 


nlla (grandò sala soli'Asilo fafentito la' fo- 
sta per innuguraro nella esuela: professio 
nalo d'arti n mestieri gli atudi per l'anto 
scolastico 1875-70 0 por premiaro gli a- 
lunni cho maggiormento si distinsero. nol 
pssito anno. 

La fosta vento fatta con tuita solennità 
‘a la relazione del direttoro firof. Baldi ha 
messo in chiaro il progresso 6 lo ‘sviluppo 
che m ottonno în questo insepminiento, del 
qualo fenintono 71 alliori vegols 
lievi: Tiberi, montro nel p 
erano complessicaminto 53 soltanto: Quarto 
aumonto di rlunvi eostituia più 
bella cha si possa fara. di quorto istituto, o 
venno impinizio fa Savona distro premu- 
oso insistenze del doputato Boswli 
Îl goverso, como la ruvitcia e il comune, 
glio eostongono lo spesa, pessono andar lieti 
di quosti ottimi risultati. 

Ti aizoora dall'egropio direttoro pincgue 
fibal Id dovo sccenm ehs agli. slunoi 
questo sonola bisogna insegnaro piu coll 
pratiho applicazioni ‘che nen le lunghodi- 
scumioni © con lo rigorose. dimostrazioni 
che assordino l'alunno: usoito dall. sonole 
0 gli passaro, davanti como fan- 


parto più bella, perohè mono stati 
ica, si è assunta il prof. Mianl cho pariò 
Zollo Bello arti ia relaricao colto ari fo- 
dastrlali”o dimostrò con. rigor! storici il 
progresso 0 lo svolgimento cho ebbe nel- 
vo antico; nello età di mezzo, nonché in 
prinolpio ‘del nastro: secolo; il mentimento! 
ll bollo, Accennò i tentativi faut 

artigiani por ingentilire le loro produzioni 
dimo dell’infiventa benefica che esereitarono 
lo arti belle su quello industriali e a que- 
ato riguardo pessò in rassegna alcune delle 


plhisopatate industrio italiano come la la- 
voraziono del vetro, quella dei merletti, 
V'alìta dello pietre dure @ il mumieo e 

insisioni e i fonditori in bronzi e gli intà- 
glintori o i ricami o i monooromati della 


aplandido benebd improvviso è 
riuseito\il dinoprao del deputato Boselli, il 
qualo, giusta fa cotisustadine dol presati 
anni, anche ieri volle rivolgere la sua pa- 
rola al figli degli operai per ricordar loro 
che, ocolipatdori. del miglioramento delle 
industrio , essi si occuperebboro della mi- 
glioro politioa che sì possa fare. 

L'oh. diputato prese argomento dal di- 
scorso del prof. Miani ed lia taseuto a ler- 
ghi tratti la storia dell'arto industriale. DIsi& 
olo la diffusione del sentimento e del culto 
dell'arto è più cho mal secsesaria nelle s0- 
atotà democratiche, ‘e como nulla si faco!a 
di grando senza un concetto ideale predomi- 
nante, coste lo dimostrano, colla storia d 
l'arto, l'antica Grecia 0 lo repubbliche ita- 
liano. 

Hammentò cha l'arte industriale divanne 
popolare solo nei tempi moderni, ed inapi- 
randosi ad,un nobilo concetto srolto da NI- 
colò Tommaseo nel suo libro : Le arti delle 
è la vita civile, dichiarò che in ogni og- 
getto d'aso quolidiano deva esservi Il e0g- 


plc 
F'introdace. nelle. famiglia 
agita il senso del hello, risvogliando il buon 
guato 0 il sentimento, dell'arto. 

Parlò poi a lungo: della ebanisteria e 
della ceramica, cho sono Jo duo professtoni 
jasegnate nella scuola di Savona, o ne di- 
acorso. In riguardo allo loro condizioni in 
Italia, ai loro bisogni ed al progressi. fatti 
è da faro, 

Raccogliondosi infine intorno all'indirizzo 
cho ha preso l'insegnamento professionale, 
l'oratore si. diffaso intorno al concetto d'una 
logislaziono economica di difesa per lo olassì 
inforiori, alla quale si dichiarò farororole 
senta credete di romper fodo.ai principit 
della libertà economica da esso. profesti. 

Rivordò agli oparai , 0 li ccoltò a ferno 


Joro pro, che fra poco saranno instituito le 
Carso di risparmio postali, e non solo della 
ma parlò foche 


leggo a tali Camo relativi 
di quell 
i dichiarò favoravolo , Jodando nel tempo 
stesso l'inchiesta promossa dalla Socletà degli 
economisti 0 il movimento che erasi formato 
fa favoro di quella legge ancho nelle stesso 
classì lavoratrici. Conoluso, affermando Ja 
necessità di universalizzare l'istruzione, no- 
tando con piacero che tutti I partiti politici 
sono d'accordo nel volerla obbligatoria 
che il lavoro, per essere fecondo, dere ci 
{ sero illuminato. 

Lunghi applausi coronarono le parolo del 
l'elegarto oratore, o la festa sl è co 
ia mezzo alla gioia gonoralo 
| Ancora avrò fuito. 

Hl maro negli seorsi giorni no h 

| delle suo. Paro cho Nettuno col 


pito 6 davanti a un pubblico, che non si 
fa Jocita la piti piceola censura. Nel dissorro 
dArcechon lo qualità dello stile del signor 
Thlera appaiono scolpite: a chiarezza del- 
l'espressione o la riracità del perindo. La 
proma del sig. Thiers è uno apsochio in cui 
ai dipingo la ria fesvomis; nel leggerla vi 
sembra di vedere il sig. Thiera Ja atto di 
sorridoro © di frogarsl Jo mani. I suoi av- 
vermari politici che portano sul loro volto 

Ù non sanno darsi paco 


prot 
trebib'epere. 
Ti sig. Rouber avrobbe voluto imitare lo 


atilo del 
migliare, q 
migliare o domestico non 00 al 
petamento del sÎg: Rouhor. Il sig.» Thiers 
paro vestito in piaochetta ancho quando vesto 
l'abito nero; bisogna che agli abbia qualche 
tasca dovo mettere le mani. Il sig. Rouber, 
invece, è pesante, duro como la sua era. 
valta blanos, solenne come la sta uniforme 
di minietro ‘di Napoleone III. Non è una 
figura simpatica © fa Îl ministro imperia]. 
il più facile ad essero avvicinato, il più 
aperto. Egli personifica molte dello colpe 
ghe hanno rovinato l'impero, ma si sento 
forto dell'appoggio dei bonapartisti. FA è 
per ciò cho parla con »ffetto del numero, 
di quel caro numero che il duca di Broglio 
tomo al pari della pesto. La ma fraso è 
possoto,, la sua parola impacciata , ma di 
quando’ in quando trova parole violenti 
inci, perohò tiene in mano la gran mazz 
d'Ercole; i 


ig. Thiers © faro un discorso fa- 
domestico. Ma Jo stile fa- 
‘addioo al tem- 


costoro lo abbiano liberato dai suoi nemici 
repubblicani. Mi è stato riferito che în ma 
conversazione privata il sig. Rouher dimm 
avere 1 repubblicani avanzati già data & 
perduta la loro 

più alcana influ 
doversi faro tra i repubblicani ‘ comandati 
dal elg. Thiors e i bonapartisti ; disse ch 
1 repubblicani, oomandati da questo generale 
sarebbero stati vinti ora, como nel 1851 fu- 
rono vinti i conservatori arruolati sotto le 
bandiera. del sig. Thiera; 6 ci r 
nisti por forza di prudenza, sarebbero ri- 
masti vinti, come lo furono allora, sosza 
essersi nemmeno provati a' combattere. 


vorsale 
glio, dei Changarnier 0 dei Bocher 
moltitadine, rispose il signor Rouher, pr: 
lando « dei doveri della prosperità o dei 
sacri diritti della miseri 

cho nessino eramal avrebbe poluto privara 
îl popelo francese del suo diritto di perte- 
ciparo alte votazioni , e che gli sforzi che 
si fanno oscultamento per distruggere cote- 
{ sto ciritta sono i" ffotto di un'elluciaaziona 


tro l'ingrendimento del porin, 
vestendo il molo di riparo della nuova da 
sona, no dannoggiò la parte di più recente 
costraziono. La violenza dei maresi era tao, 
glio essi superavano il molo. veci 


,, uma tempesta meno ru- 
morosa forso nello aoqua non tranquille 
della nuova Giunta municipale, attalchò 
| l'assessore che faceva le fabzioni di sindaco 
ha dato lo dimissioni. Brutto segno per il 
partito dell'opposizione, il quale, 5 si si 
ita da questo fatto, giunte al poterà 
| wento che un socordo perfetto regnasre nollo 
10 filo. Questi dissensi, nel partito del 0o- 
sidetti dumocratici, si sospettavano; ma ora, 
facendesi palesi, sor possono ch inotolirlo 
maggiormente. N-ssun fatto gravo è intor- 
| venuto per giustificaro lo dimissioni del 
| primo assemore. Tasto dunquo 
| disvcsordo per deciderlo alle dimissioni? A 
molti sembra un puntiglio; e non è col 
| pustigli cho si devo presua»re di reggere 
| le sorti d'un pass. Tntarto Savent, gorer= 
nta da <nesto partito cho compren 
yona un terzo dei cossiglieri manici 


proprio ora chu avrebio maggiormento bi: 
| sugno d'aus mano: enorgica che la gui as 
| li'govorno ferchbo sassi Line # non ritare 
dare la sselta o le nomina d'un sindzco. 
do aneh: abibamiton 
per ora premo i" 
parelid anceti 
potreble 
prusnte omndizi.uo di ora, co 
sta un concetto conciliativo , affi lando lo 
siti di Savona ad uomo di idoo liberali 
siucuramente allezionato all'attuale ordino ci 
coso è cho abiti datu Lello prove disò 
causa della 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare detl'Opiuione) 


(4) Pardgl-Verzaiîen, 23 oitobre.— 
Il sig. Rovher: o ilsig. Raoul Duval hanno 
caprorto, lo idoo del loro 
rs mani Csatò quel 

Quindi Temp 
moderati a repaliblican 
partito conser 
volta i mostri n 
costretti al aprir: bocca \ma sibillini “0 
Intatelligibili per tutti, fuorché peri gior 
allusioni, sono.i.r. 50081 di quosti. ora- 
coli... 1 discorsi uff iali, può accsdere cha 
ai facciano, avvertita, ma bon; ginoreno fusi 
Ora questi iso rat gi danno 
a redei abbiamo ua ministro dell'in- 
terno assai ‘bellicnto o un ministro della 
guerra mollo pacifico; cioè nesmina vogiia 
nel pacso di turbare Ja paco dell'Europa 
frtando inolicazione a ppiopsro tutta la sua 
onetgia nello fuocendo in!erne. | 

Gli organi doi diversi partiti, secondo lo| 

loro simpatie, lodano i. disgorsi, del aignor 


gamonte Il governo di un, gran [asso ell 
be dirige ancora du gran ptt, Casi 


di menti traviato ed inotte. 
Ti signor Rouher, pur dichiarando di ri- 

spottaro la nuova Costituzio 20d cv 

migliori armi che non ebtiauo ssputo 


ferave gli intransigenti. Mostrò ia + 
dui contr.tto conchiuto ira orioaniati e ri 
| pubbliosni, Ai repabolicani fa accordata Ja 
| proelac.azione logalo della repubblica; agli 
| orlearisti una Camera alta, nominata, parto 
| per testamento di un'Assemblea moribonda, 
parto con suffragio ristretto. « Quelli, dico 
fi signor Rouber, ch cogio univer= 
tolo minesciava di disoredare, speravano di 
trovaro Jà un rifagio; i più estuti avevano 
| in mento di faro del Senato una fortezza & 
| frenidero il comando della guarigione, pronta 
sempre, data l'opportunità, a faro una sot 
ita 

E per dissreditare ancora più il Senato 
Wallon, 


dalla 
ana origino stessa, dall'estensiono del cor) 
c‘ettoralo he la la cocferito il mandato 
sapevano cho usa Camera alta, il cui coi- 
gio elettorels è meno numeroso di quello 
che nomina il Senato: del Delgio, dova la 
totavità del mambri suclo racnogliera un su 
mero di voti minore ii quello: raccollo da 
ogni singolo deputeto della so.onda amerà, 
son avrebbe potuto avere so non una debols 
e contrastata autorità. » 11 signor Rouhor 
defi Îl goverzo altuslo con wa fui 
xasone: rigime cryérimental. Tui 
ti baano approvota le Costituzione, pi: 
è ri.ouosciuto il diritto di revision , 
è civcun Jartito aspira a rivederia a mo/o 
suo. TI signor Giulio Simon, seconto il si- 
guor Roubor, sorsa di ad lormontare Îl paes, 
promettendogli le dolcezza di una re;sl= 
blica atziona. ‘lì. sîginor. Rouber rido degli 


conserato; soltanto un significato sto 

0 ci mostra gii orleatisti che stanno 
ocospando tutto le vio lo quali conduscan 
al potere, ed aspettando un fortunato acc 
donto ‘0ho farorissa la loro ambizione. La 
Rouber, 


è riposta nell”, 
Quosto programma degli amici del ple- 
bisoito non manca d'importanza. I rv; 
ni non so ko curano. Sono riusoiti a 
uomini 0 lo jdeo chi 
prendono fa fasheran , non possono 
nola xd alsino. Parlato del sig. Rouber 
a qualcherodattoro del. L'appel; ogli vi 
« Goma? Voi non avete dun- 
quorletto gli epigrammi d'Ecnoslo |ilun?» 
Nessuno potrobbe conviscera il sig. 
quoria che i Ricordi di Sant Elena sano 
più Jotti nello postro sampigno che il su? 
libro purora apparso col tito!o Aujound' Ati 
et demaîn. 

Il signor! Radul Duval: non ha la stoma 
fmportattta che Îl signor Roubar. Brun bor 
sagliera del boaspartismo che si prepara a 
prendora posteeso d'un. ministero sotto, N: 
poisano LV. 11 signor Raoul Duval ha fatto 
scoppiare, di risa. i, suoi, uditori di Iouca, 
prsontando foro alcuni saggi, del resto fe- 
Hesenta Trovi. degli alti ‘nenlogiani 
Li daì ocnfederati rapubblicani ed or- 
i, costofo , “dopò aver'intentito Il 
ettenziato personale | vi weatitàlomo la 
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“I 
rio. I 


prese 


rtiati, povo in non cale ogal princi- 


pio liberalo. Egii cacciò i adol amiol cin 


pubblicani cho 


ia malrugurata + 0 il signor Raoul 
Arsendono partito, flagella questi re 
ano. gato rloorrero a ua 


decreto del 1852 per ritardare un' elezione 


in Corsioa, 
Jarga liberi 


partigiani in toorla dalla più 
in pratica non ristanno mai 


dall'invocare l'applicazione della sovere loggi 


dello stato d'ameallo ni 
storo ohe, merarigli 
prigioni non 


pur lecito dirlo. Hl signor Ri 


versati ; 6o- 
dosi che le porta dello 
‘aprano par. quelli cho non 
perseno a loro modo, immagioano cho sia 

ul Duval ri- 


poto che la lotta sì fa ora.tra la repubblica 
e l'impero, in ogni elezione trionfando sem- 


didati bonapartiati o 1. radicali 
inte il signor Raoul Duval 


i 
Fama 


piu pericolosa dello illusioni. » Questa è la 
conciusione dol signor Raoul Duval : cia. 
scuno operi por proprio conto; Îl diritto di 
revisione concesso a tutti, o il maressiallo 
Mac n conservato nello suo dignità, 
finchè non diventi possibilo questa rovi: 


INGHILTERRA 
Fra i Congressi cho sì sono tenuti. in 
questo autunno ja Inghilterra, v 
lo Trades-Uniong 
Trades-Unions hanno ottenuto l'anno acorso 
quello riforme che desideravano da parcochi 
ni, col'approvuzione nell'ulti siono 
el Parlamento della loggo oporsia -presen- 
tata dal miniatro dell'interno. Si oredova 
i rappresentanti. della class o- 
300 sl contenterebboro dello 
ni fstto sinora; Ma nulla di tutto 
ciò. Le Trades-Unions sono infatti di pi 
rere cho abbisognano altro @ più esteso ri- 
forme por orearo agli oporai una condizione 
miglio 
Îl ministro Cross accoglierà: con qualeha 
molumora ll memoriale presentatogli dai 
rappresentanti a Giassow, ma non no si 
sorpreso, Gli operai sanno. benissimo che 
tutto la ioni da osi ottenute spi 
ialmento 
al l'arlemento. Le lorv muovo domen le ni 
rivolgono in prima linea alia formaz 
dei triounali di giurati; ossi. ohiedono 
essere iscritti nelle lista o di poter far pario 
del giuri, montre flnora no vennero eselusi, 


RUSSIA 


quello 


Notizio particolareggista ‘silla cosidetta | {} 


di Malhram, cho deciso della sorte 
ito di Kbokand, sono infine giunte 
a l'iotroburgo. Non vi fa battaglia affatto; 
fl pomico ai dida alla fuga all'avvicinarsi 
dol russi. 


TURCHIA 
IL Times ha da Berduo, 2: 
Ml consolo iugless a Mestar, sig. Iolmes, 
fico una relazione specialo in cui acousa 


iu acroi © montenegrini di fomentare 
la ribelliona nella Boxuia o nell'Erzegovina 
li sigi 


\erno turco trova necessarismente molto 
Meilo roprimero l'insurrezione finchè Jo 
strische, sorto 0 monteLegrine 


ATTI UFFICIALI 


ottobre con» 


chie ap 
tic del It 
bre, chio dal fondo per 
inseritto al cap. 

io di prorisione_ della sposa del 
» dalle fiannen pel 187 ia uns 
a prelerazione . nella somma di 


ati di eredito; » 
pori mizistero d'agricoltura, 


idustria 0 co; 


ceroto surà presentato al Parlamento 

2 R. decreta Il 
. impero iste +. inscritto 02 cap, 178% 

Enitivo di quetisione della spina del 

lo finanze: pel 1875, autorizza una 
zione nella somma 

2008, in aumento al capitolo N. 42, « Spesa 

> del bilancio medesimo pel ministero 


1 dal feto perle 


( Jerato 4urà presontato al Parlamento 
per essere convortito in leggo : 
i. Disporizioni nol personalo d 
sceraria 0 nel per, 
ti di utitoro giudizior 
loma debbono ossent 
ato catro il 10 dicembro 1875. 


lo dei teloziafi anmunzia 
cio telegrafico fa Ca- 


Ta Dirozione pren 
etora di un nuo 
prov. di Chieti. 


CRONACA DI ROMA 


nerala Garibaldi è giunto quest'oggi 
ia Roma allo 3 pom. 

lì sindaco comm. Venturi cra alla ata- 
zione a ricororio e lo ha accompagnato alia 
Villa Casalini con la sua vettura. 


Dopo paroechi giorni di pioggia quan 
tinquo intorretta, oggi abbiamo. finaluento 
via una magnifica gi 

a uno splend 
siente sulio primo ore del mattino, è stata, 
# la prima volta nella stsgiono, moto 
fredda 

il Tovera, in s gulto della cessazione 
fel!a pioggia, è ritoraato quasi al suo lî- 
vello ordinario; o' del ‘T°-vere sporitimo hon 
‘© ne parli che allorquando; gi ritornerà a 
trattare de' susi lavori d'arginatura. 


Ua febbro-f.rraio corupato di eéllerara un 
foco sila flcatr d'a terzo plumo dona 
na in via du° Vonti, porduto l'equitibria; 
ipitò nelln sottoposta atrait:, ‘Condotto 
»dalo vi cemsava di vivere poco dopo. 


Valla rassogna settimnzalo del movimento. 
Sullo atato civilo di Roma rivulta che dal- 
FI al 17 ottobre sopra una popolazione di 
350,153 abitanti avvennero 170 nascite, 


e Holmes afferma puro che il go- | 


Inggow. Lo | 


| 
l'ultima estito vennero «storta 


munoiati 40 matrimoni. 
ospedali morirono 1 porsona dell 


tagglo pot ia olttà. 
elfra totale 


ti, gor- 
rispondenti alla media annua 2 sopra 
1000 abitanti 

Jia moruatità in alsano città principali è 
la seguento: 

Napoli 28,3; Torino 17,2; Bologna 33,1; 
Londra 21,2; Parigi 24,0; ‘or 284; 
Berlino 34.1; Filadelfa 20,4; Bombay 29,2; 

; Buda-}'ost 9,9; Drussollo 20,2: 
i Baviera 40; Draga 27,0; Chrt- 
ationia 17, 

Lo causo prevalenti dollo mori sono stat 
febbro intormittonto perninior 41, tifoidea 
5; febbro d'assorbimento 8, fsbhre ernttiva 
14, mughetto 7, siflido 7, apoplessio di- 
vorso 40, gastro-ontoro-paritonito 44, tu- 
boraolosi polmonara 
Poeumonito 47, bronchito 7, eclempaia 4: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 25 ottobra 1875, 


notato | tezza dolla atazione è di 40,me5: 
ato 


Barometro: a mossodì = 736,3 
Termometro Centigrado 
Massimo = 18,1 — Minimo = 122 
Unmidità media del giorno 
Relativa = 70 — Ansoluta 8,0 
Vonto dominsate. Nord. 
Stato del cielo. Cirro-cumeli nolla mattina. 
Poca pioggia nel pomeriggio eva qualche tuono; 


Qualcho goccia allo 6 112 pom. 6 lampi intorno; 
sereno più tardi. 
Pioggia in 24 ore. den,2, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


i | sogiorno, Ii residi.nte raccomando agli 
| vocati di oesero più sollociti nell'interronire | di 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 


DIBATTIMENTO 
per l'assassinio di Paffacle Sonzogno 
Udivoza del 20 ottobre. 
ua fu aperta anche ozgi a mer- 


L° udi 


allo udlenze, affinchè questo 
avanti mezzogiorno. 

Il primo ta imoni» interrogato fa oggi 
sig. Gianni Ferdinando, già geronte della | 
Capitale, cho essendo siato condannato per 
reato di ‘stampa , si rifugiò in fevizaera 
fa monito d'an salvacondotto por ritornare 
nel Reguo e picsentarsi al dibattimento... | 

La doposi 
rotta da uno scoppio di ilarftà del pub- | 
dii dal grido d'una gio 
don polo, clio mentre so no stava 
ta al diluttimente fa mozzo alla folla, | 
veniva a quanto pare, molestata da un in: 
dividuo + la invocò l'aiuto del pro- 
sidonte, gridando : signor presidente... 

anta l'ilarità del pubblico, cho venno 
dal presidente ammonito a serlaro il con- 
tegno dovuto noll'aula della giustizia, la 
doposizione dol testo Gianni prosegui sonza 
notevoli incidenti. 

Il testo (iugliolmi Augusto, calzola 
sollovò una lunga discussione fra il proc 
ratore generalo © gli avvocati, ansi 
quolla fori suscitata dal te 
Guglielmi dichiaro di 


i, rappres 
toro, ripetà lo dichiarazioni ieri 
fatto intorno alia nicessità di oss:rvar qu. | 
pena di nullità del dibi 


l'Ondinaura jori dalla Goro | 
contro Ji Filippori. 


la, Tarontini, Ta 
|, Greai 0 Lopez parinru: 
cidente, omettendo ‘opinioni diffuri ti « ten- 
teudo 1utti di fer accettare pre 
fiativo 0 trauszioni allo qua! 
tasto di D. MI. dichiarò risetutsmento di | 
non poter aderire, in ossequio alta Jergn o 
noll'interosso del.a validità del dibattimento. 
La Corta dopo essersi ritirata, ordinò il 
liconziamonto provrisorio ‘al tes 
mi, con riserva di farlo richiamare pei 
dirizzargli deflitivo domande circa la sua 
oredenza, prima di prendero altri provve = 
dimenti a di Jai riguardo. | 
Lurono udita poi lo doposizioni doi testi | 
De Sancris ‘Fugenio, Francuoci Domenica | 
maritata Cardinali Î 
riservo prima di pr 
leoni Luigi, PeIlegrini 
Luigi, Cardiusli Luciano, Maracci 
Riolini Pietro, Sjorati Edoardo, Manto- 
gazza Ripidio, Grassi Francesco, Lardi 
soppo, Zanzari Francesco, O.eso: 
saro 0 Pacini Augusto. 


giurameuto), Pior= 
Ubaldo, Novelli 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo che domani. a sora, 
mercoledi , ha luogo al.teatro Vallo Ja 
beneficiata della signora Fontosti-Pio- 
triboni, colle produzioni La /ocandiera 
@ il-Posttivo.. 

— Giovedì a sera andrà in iscena al 
toatro Capranica l'opera del maestro Bat- 
tista: Frmetinda. 

— Domani, mercoledi, alle ora $ 112 
pomeridiane, avrà luogo nella Sula Dante 
una grande accademia vocale e istru- 
mentale, a beneficio di upa famiglia ar- 
tiatica. Vi. prendopo parte gentilmente : 
per la parto istramentalo il distinto pia: 
nista signor Ferdinando Coletti ,.0 per 
la patto vocale le signore Emilia Cle- 
monti. © contessa Eloisa Badeschini, e i 
signori Saverio Ria, Luigi Ciolli, Can- 
dide Prandi e Robarto Pochetti. 

Accompagneranno al pianoforte î mac- 
‘tri : cav. Alessandro Lucidi, Luigi Man- 
cinelli ed Ernesto Frontoni. 


ll programma è piono di attrattivo. 


squali 8 a0n avovazo residenza fa Roma 0 
fra î 118 morti a domicilio G erano di prs- I 


tabi diverso 22, lburo- | ria pariloolare di questa subalpina regione, 


Barometro è ridotto a 0* e al mare, L'al- | {{V® di Giaveno, Ritlisteesrio pre i variî 


| 


Poesano aprirsi ' continuò gli scavi 


*no di questo tosto fu 4nter= | frate subire la dura leggo che il proprio! 


‘9 | muovero. cd asportare i ruderi cha eransi 


neho queta testa {008 | ji simulaoro dedicato alle Da 


spalla destra è coperto d'elmattà, le ant ! 
aperto a palma, con lo briocia ‘afguanto 
solievato, vestito di corazza e funica,, nodo | 
ls gambo, coi. piodi nello sandi lie 
gaool. La stata però andò pordì 
rizia ignorante del proprietario del fondo 
la vendette per vile moneta ad un calde- 
raio girovago 

Il dotto frato attribuisco 1" 
tempio, come già si disro 
nell'anno cinquecent-almo dalla fundezione 
di Home, 600.0 000 aoni prima di Cristo, 
quantunquo l'ossafo dl tamplo coperto e lo 
molto iscrizioni di lingua e osratteri ro- 
mani possino faro presumere un'origine è 
per fermo una trasformazione romana. Pib 
certa è forso la caduta la distruzione 
del tempio, che vuolsi avvenuta nel 312 
por opera della solatorca di Costantino 
il Grande, il quale, rotto in Susa Mas- 
aenslo ed inseguitolo lunzo 1: tra della 
Dora hiparia, diedo ordino che  venisssro 
incendisto 0 raso al suolo Susa, Avigliana 
è quanto città. avorano tenuto" fedo al suo 
mico Con Avigliana dunque venno atter- 
rato il templo dello Deo Matrone 

Ma quali divinità erano queste: Doo Ma- 
trono 1 Qual prioripio rappresentavano cesoî 
Ta alouni cenni manossritti. delle. scoperto 
del dotto cappuccino che mi sono venuti 
mani, non no trovo fatta menzio: 
Sono dersa lo doo madri, Jo dee maggiori 
inustralo disao la maggior parto del suo | del Grando Oliupo, Giunone, Geraro, Ci- 
tempo e di mento agli studi archro- | bolo, Diana, Vanoro? Non sembra. 

logiai. Au li sua terra natale, ri- | La voco mafrona sombra di origina cel- 
{ tornato cho fu in Piemonto per la seppres- | tea. Mstrona. dicesl fa latino il fumo 
Aiono del suo Ordino, colla ricca. suppolet- | Marna iu Franc!a, o Matrona clitamavasi 


N a'rietaà 


TEMPIO DELLE DEE MATRONE 


ncerenTO 10 aviontama 


Torino, 19 ottobre. 


Sono parcochi anni cho soienziati ed ar- 
cheologi hanno rivolto la loro investigazioni 
44 1 Joro ntudl alla Valla di Ste, Ghi vie 
| sita lo nostre celobrate collezioni arc' gole» 
Giche o segnatamente quella del Muroo Ci- 
vico, ammirando la rioca messe di prezioni 

hi oggelti raccolta in qualla Valle, si 
darà tosto ragione di quelle Investigazioni 
® di quegli studi. Vi trovorà difatto non 
poche vestigie «l'un mondo preistorico 
| abitazioni Jscusticho dei Jaghi di Avigliana, 
Prezioni documenti por a storia dell'ama- 
nità ; vi trorerà segni o monumenti impor: 
tantissimi di duo dom'nazioni e di duo ci- 
viltà, la civiltà Gallo Coltioa o la Citilà 
Romana, scoperto di assi valoro per la sto- 


Ira coloro cho con meggiora fuocesso si 

| glodero a ricercare lo sttiche memorio del 

| Vallo Segusina da menzionar i fl P. PIt- 
aldo Bacco doll'Ordino dei cappuccini, na- 


| sonvonti della provincia plemontesa, archi» 
vista generalo no! 1849, del convonto di 
Roms; il P. Picco nelia solitudino della vita 


tilo atorlca ricavaia dallo Liblioteche doi | puro una volta 
suol conventi, ai diode particolarmento allo | punto fra: Marna 
studio storivo dalla Vai Susa. Feoo | a Marnx ed estoni 


seavi in varii punti 0 na cavò fuori molti 
Oggetti arohcologlci da Jul donnti In parto 
al Musso Civico, în parte al Musso di An: 
tichità. Ma la più notevole scoperta fa quella 
d'un antico grandioso tempio nei pressi di 
Avigliana, nolla contrada Mslauo ,. tompio 
dedicato ailo Deo Matrono. Kra dusideruso 10; N 
il PP. Bacco cho di quel tempio il governa | trona ora jl paese originario dei Galli Cali 
facesse nequisto e lo conserrara coma mo- | lo Dee Matrone erano dunque lo divinità 
numento stori effetto pef | patrio, erano i Dei l'orati, erano insomma 
mezzo del prefetto Zoppia ai ministri defi'i- | memorie patrio originario del popolo mi- 
truziono pubblica e dei lavori pubbl | grante. Giò conformerebbo l'origine gallo- 
non ottenno neppure un quattrino di csitica del tempio. Dol resto, si sa cho il 
Il povero frato non si smarri d'animo; | l’antheon di Roma era aperto a tutto le 
divinità del popoli conquiotati. Nell'inte- 
parte con uns sovvenziono ottenuta dall’il- | rosso della scienza storica, è da far voti 
Justro conto Selopis; aù fu contento fo non | che l'ottimo o modesto erppuosino faccia 
quando «be messo per inti:ro a scoperto | di pubblica ragione i risultamonti dollo suo 
Jo fondamenta del tempio, lovatano la pisnta ! fortunata indagini e’ scoporto cho noi ab- 
dimostrativa o asportatone copia abbondan- | biamo accennato molto incomplotamente. 


tissima dogli oggotti di maggior pregio che 
vi jane. Compiuti gli scavi, dovetto il 
Norzie InteRNE E Fatti VARI 


Monti Vozesì o lo Alto Aip 
i Galli Celti, allorchò cominciarono: l6 duo 
grandi migrazioni, che abbiamo detto, sotto 
la condotta di Belioreso 4 Sigoveso. Inoltre 
pel Monginovro, il Monto Matrona, i più 


rio del torreno gli aveva imposto; ciod ri- 


pel fari! di Palermo. 
zi Ja Corto d'Assizo di Milano è 
incominciato il 25 corrente il processo poi 
farti di Palermo. 

Eoco l'elenco dei capi. d'accusa che to- 
gliamo dalla Lombardi 

4. Astocisziono di melfattori per com- 
mottore reati contro la propriotà, commessa | 
in Palormo dal 1847 sì 1874. 

2, Grassziono con violenza sulla por- 
som», è con ferito pericolosa di vita, por= 
tanti malattia di vesti giorni, on doprada- 
ziono di denaro ed altri oggetti. preziosi 
dell'ammontare complessivo’ di L. 150,000, 
commessa in Palermo la notto dol 30 nl 3 | 
agosto 1807, in danno della duobossa Bauf- | 
fromont. 

8. Furto qualinto di donaro, orologi 
d'oro ed altri ogg-iti dell'ammontare com- | 
plessivo di oltro (00 lire, cornmetso in Pa- | 
Jormo il giorno 2) sottambro 1898, a danno 
dei signori Biagio Rizzuto © Luigi Podone 
Launiol. I 
metri, la Jorghozza di quaranta. Massicco lo | 4. Furio qualiflosto commesso la'notto del | 

No d d'un motro e mezzo. | 20 al 27 novembro 1808, nel Monto di iotà | 
20 di colora | di D'alormo, iu denno dello stesso Monta 


sooperti 0 ridurra il fondo all'antico livello. | 
Per tal iodo i resti dell'entichisimo tem- 
pio, dopo aver rivoduto per brore tom 
luca dol sole, gisscio.o di nuoro 
sotto terra 

Il P. Bacco dica il tempio fondsto pri- 
memento dai Gallo Culti, i quali nollo duo 
grandi migrazioni sotto Relloreso ‘0. Pigo- 
reso si crlarono fra noi pol A 
mentro gli uni prosero la di 
dell' Italia a ttentrionale 
rivolsero verso le Alpi ssitentrionali, indi | 
in Germania. Percorrendo il corso dalla 
Dori Itiparia, talunl di cesì fondarono Susa, 
Avigliana, occuparono Torino 0 poscia la 
furto pismura cha ora è l'Agro. verollesa 
0 lombardo, 

Il tempio dello Deo 
Malann, regiono di Avi, 
Dora. 


trono sorgova in 
liana, a sinistra dolla 
Bra jn forma d'un parallelogramma a 
vate, diviso orizzontalmente in cinque 
Lo sua longhezia ora di sottantasott 


ora iiauco, ora Tosso 
si navano l'atrio, 


si al 
adorao di ©: H 
pri Lal ny lo iu forsa di Palerso, la notto del 45 al {0 dicombro | 

te © coronati di capitelli di atilo son» 1838, a dauno del signor Giambattista Ber- 


srano | Celti. 
maggiora a destra e s siujstra | 
mevato correva ui ia orix 
sontalo larga duo metri, por Ja 
vansi libori passaggi. Porsochi vani aperti. 
in esa ricovovano vasi cinerari. Da guesta 


rile. I 
6. Furto quali cato della sommia di Îiro 


400Ì, commesso 3 2 marzo 1890; a danno | 
dalle Kioevitora dogli atti giudiziari in | 
Palermo. 

7. Furto qualificato di denaro cd 


area Îl P. lisco» cavara fuori vasi di cotto, ! oggetti, dello ammontare complessivo 

inserizioni ; © 3000, commesso li nolto del 34 al;22.a- | 

votri variamente colorati ‘di diverso foggio | prilo 1839, a danno del droghiara Pietro | 
Valenti, in plazza Vigliona. 


8. Furto qualificato di demari ed altri og- | 
getti, dell'ammontare complessivo di lira ol- | 
tre a' 500, commesso la nott del 27 al 28 
| maggio 1809, a danuo del signor Alfio Ca- | 

0 della signora Giovanna Marsa. | 
urto qualificato di donari ed altri 0g- | 
doll'ammostere complessivo ti lira | 
‘sommesò in Palermo la notto 
17 suttembra 4800, in danno della 
Guucoll-ria del tribunalo di Palormo. —* 

40, Furto qualiderto di abiti ed altri'og- 
getti, pol valore complessivo di lire 9000, 


fore arrivavasi, por cinquo 
grasini, all'arva dil vegtibolo, 0 da questo, 
por altri tro gradini, nel sito cho aecogliora 


tare del sacrifizio col suo braciere, ed il 
banco su cui sormmavasi la vittima. lil sotto 
vedevansi ua canaletti sottorranei dustinat 
a ricavero il sanguo delle vittime. Alouni 
danti di ciaghialo colà ritrovati dimostrano 
cho «il cînghialo era l'animale consacrato 
spsolalmento si svcrifizi. Presso l'area si ri. 
trovaroto dal °. Basco duo atromenti di 
farro ossidato , un trident 
cho verosimilments ser 

poco luagi si ritrovarono. # 


nctano 


poi macrifz 
trai cinquo atili o calsmi ad uso di scrivare. | 44. Furto qualifento di certificati del pre- 
’roppo lungo sarobbo l'onumorare le seria | stito mzionale e di oggetti d'oro e d'ar- 


porto, dell'ammontiro complemivo, di oltre 
liro 000, a danno dol sacordoto Niocolò Ci- 
marda 0 dal sig. Vincenzo Zalapi, il i" ago: 
Sio ABTO. 
12. Farto qualificsto del valore di oltre! 
100 ‘od infra o Jiro 500, esso 
rmo Ja notto dol 44 sl 45 agosto | 
danvo del bsrono Giuseppa Va- | 
| 


degli oggetti scoperti negli scavi di quel 
tempio. Diremo solo cha meritano spocialo 
‘considerazione i resti di terraglie, notevoli 
por finezza di ceramica 0 di vernici, con 
orniiouti in rilievo, con nomi improntati 
0 lavori intoriati; velri oristallini, smaltati, 
smorigliati o sfavill 
zurro, violaceo o gialli ; resti di vasi, ca- 
raffo, piattelli, vasi lacrimatorii, anelli in ; a 
rame od in bronzo, spilli, apilioni, un anello | 43. Furto qualificato di donaro e oggetti | 
d'oro gemmato , e talune monete di :amo | proziosi, dell'ammontare complessivo di lire 
ed argento; una serio. d'iscrizioni 0 d'im- | 53,107, commesso In Palarmo Ja notte del, 
pronto che formavano la collezione qusi | 28'al 27 settembre 1870, a danno del signor 
continua dagli imperatori romani da Netoro | cav. Ercolo Lanza. 

a Costanlino , cloò dal DA al 312, cioè di | 44. Furto qualiflsato di oggetti preziosi 
Nerona, Vespasiano , Domiziano, Nersa, | o certificati di rendita al Îatoro, dell'am» 


Traiano, Desio, Adriano, Elio Varo, Anto- | montare complessivo di liro (0,000, com- 
nino?Pio, Marco Aurelio, Domiziano, Dio- | messo in Palormo il giorno 7 aprilo 4874; 
clesizno, Messimiauo, Costanzo Cloro,.Elona in danno ‘della; signora; contessa. Beatrice 
© Costantino ; Ispidi marmoreo, coppi vo- | Lanza-Tasos. 

tivi, resti di ‘varonfgi o vario isorizioni ros | 15, Furto qualificato di’ denaro ed altri 
mene diligentemente trazcrifte o cossertato | oggetti, dell'ammoitaro di lire 6000, com- 
del fortunsto scopritore. Noto per ultimo | messo in Palermo Ja notte del 23 taglio 
tina statua di rama dell'altezza li 62 c‘n- | 4874, a danno del signàr Emanuslo Musao- 


Moquestri, = Vennaco sequestrati | 
giornali ZL Tempo di Venezia, It Afonifore 
di Bologna, e Il Corriere Mercantile di 
Genova, per' Aver riprodofto ut rissninto 
del processo Sonrogno. 

Ferrovio rommne. — Lozgesi nella 
odierna Nazione : 

Merad la indefiam attiriià dogl'ingegneri 
Silla segue) 10, Ft del 
tempo cattivo, fu ripreso fl servizio mu 
quad tutto lo lineo dolle ferrovie romano 
nullo quali ora rimasto interrotto per causa 
dei gravi guasti arrocati dallo inondazioni. 
L'interruzione trovasi. quiadi limitata fra 
Montoposcali © l'olloniot, cio lungo 30 
ch tometri di linss, nonchè al bracsio Vol: 
terrano. 

Sul primo di questi tratti si spera che 
il sorvizio pessa cesore ristabilito fra qu 
tro © elnqiio giorni, ova la stagioro cattiva 
non impedisca di splagero con alacrità 1 
lavori nocessari , trattandosi di guastt non 
Jovi. 


NOTIZIE ULTIME 


Sono promatare le notizie: data intorno 
alle atipulazioni dei nuovi trattati di com- 
mercio. Le negoziazioni hanno un pe- 
riodo preliminare ed uno definitivo; siamo 
ancora nol primo, ed îl secondo si chiu- 
derà in Roma. 


Anche quest'oggi è mancato! il ‘corriere 
dol'a Maremmana , che porta i giornali di 
oltr'Alpi o dell'Alta Italia, 


Dispaccio parti 

Vicenza, 26 ottobre. — lersora, circa 
le ore sei, preso fuoco il grande magar- 
zito di Jana posto nel comune di Piovene 
© spettanto al lanidcio Rossi 

Non arso che il solo magazzino, per- 
chè isolato. Nessuna vittima umana. 

Accorsero. sul lnogo del disastro © si 
adoperarono con grando solerzia a spo- 
gnere l'incondio i pompiori del lanificio 
di Schio, il sindaco di Piovene ,-i-reali. 
caral 

Il fuoco darò tutta la notte. 


_—_ _—_————_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Roma, 25. — Il regio piro-trasporto 
Città di Napoli, con a bordo la scuola 
doi mozzi, giunso il 24 gorronto in An- 
cona. 

Calcutta, 24. — Il vapora Torino, 
della Società dol Lloyd italiano, è par 
tito per Suez e il Mediterraneo. 

Torino, 25. — La (Gazzetta Piemon= 
tese pubblica un tolegramma spedito dal- 
l'Imporatore al Ro, in data di Bolzano, 
24. Nel momento di abbandonare gli 
Stati italiani l'Imperatore ripeto al -Re 
lo espressioni della sua profonda ricono- 
sconza per tulle lo altonzioni @ le pre- 
muro usatogli durante il smo soggiorno, 
per sempre memorabile. Certo; soggiungo, 
questa riunione tra noi fa un momento 


| storico, perchè ambiduo fummo. posti 


dalla Provridonza alla testa di presi cho, 
dopo lunghe lotte, conseguirono Ja loro 
unità. i 

La Gassetta pubblica un altro tele- 
gramma del Re all'Imperatore. S. M. il 
Rs lo ringrazia por le espressioni piene 
di bontà © dichiara che Jo momoria della 
sua cara visita non si cancellorà mai dal 


suo cuore. Aggiunge che, chinmati della 


Provridenza a compiero jo stesso man- 
risultato. Questa idemtea "pU/aerarei del 
due Sovrani e i duo popoli stripgerà 
vioppiù i legami ‘di vera amicizia cho 
giù ci uniscono per tanti titoli. 
Berlino, 25. — L'Imperatore è giunto 
allo cro 3 10. Ln sua salule è otti 


1 S. M. fu ricevuta alla stazione dai prin- 


cipi 0 dal sindaco. a 
'S»condo la Gazzetla della Germania 
del Nord, l'Imperatore non. aprirà, per- 
sonalmenta il Reichstag. 
Il viaggio dell'Imperatore a Sagan e 
ad Ohlau fu differito di otto giorni. 


Belgrara , 25, — 1 rappresentanti 
dolle ‘potenze, informarono il gabinetto 
serbo di avero fatte alcune rimostranze 
presso il governo lurco per la violazione 
della. frontiera. La Porta promise 
procedere ad un'inchiesta e di punire 
colpevoli. 


iano sorte alcune di- 


| commesso la motto del 13 al {4 aprile 3870 *"." renzo fra i metobri del mil par | 1 
un ‘articolo del Journal de Débats , ili # 


quale: criticò Buffot. Il Monitewr sog- 
giungo che tutti i ministri. si sono im- 
pegnati di fare causa comune per giun-. 
gore: all'attuazione della Costituzione , 
specialmente per far votare lo scrutinio 
di circondario , 6 che nonè possibile 
alcuna rottura fra i medesimi , finche 
non ottenuto questo risultato. 

L'carlisti bloccano a la città 
dî Berga (Catalogna). 

ARTE che Masdici abb chieto 
di essere posto in libertà, promettendo 
di rispettare il ro Alfonso. 

Cairo , 25, — Il principe. di Galles 
consegnò ‘al principe ereditario le inse- 
gne della Stella delle Indie. 

Alone ;:25,:— Comunduros fa chia- 
mato oggi a mezzodi' dal re' per la for- 
mazione del gabinetto. 

JI partito Zatis darà duo membri al 
nuovo ministero. 

La formazione del gabinetto è ritare 
data, volendosi prima definire la qui- 


missione della giustizia, 
riferire entro 8 giorni. 


minoranza. 
Londra, 26. — Al banchetto dato in 
sommemorazione della battaglia di Bala= 
ciava, îl colonnello Whito ricordò cha 
le'truppo inglesi farono salvate dai cao- 
clatori d'Africa, ed espresse ln speranze 
che il sanguo allora versato. comenterà 
l'alleanza fra i duo paesi. 

‘ L'ddetto militare all’ ambasciata di 
Francia rispose, esprimendo la stessa spe- 
ranza. 

Lofficialo della marine militaro, ‘ad- 
detto alla Jegazione d'Italia. era seduto 
alla sinistra del presidente. Egli esprezsa 
il proprio dispiacere. che non vi fome 
presente alcun italiano il quale abbia 
servito nell'esercito. 
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BORSA DI nOMA 


20 ottobre 1875 (ora Îl 172 ant) 

li nostro mercato d'oggi seguendo l'etempio 
dello altre nostro piazze fa molto formo. pella 
Rendita nd onta del piccolo ribasso che c'inviò 
fari Parigi, 0 dopo aver: esordito n 78 70 fino 
zmeso, torminammo 78 75 denaro. 

Prestito Cattolico da 80 a £0 05 

Blount 77 70. 

Rothschild 79 

Una piccola partita di Genorali fu pagata 484. 

Lo Ati 


Molto richiesto e ia aumento la Fruacia 
10655 3 mesi. 

Landra 2î 80 3 mesi, 

ta rialzo l'oro 21 60. 

(0.312 pom) 

Un po'più delolo Ia Rondita da 78/07 12 a 
mie 

N Turco dapprima cedato a 2710, dietro 
corsi maggiori da Parigi vonna 
restando domandato a quest'ultimo prozzo. 
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io romane, sa 

Obbligazioni Lombarde 
ioni ftomant 

Aiioni Tabucchi 


tai 
Consolidato inglove 
vienna 
Mobiliare 
Lombardo 
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Romsatro Giovams, Gerenle, 


Convitto Candellero 
Torino, Via Saluzzo, 33 
IA 


preparazione 
ngl'Istitoti militari, A 


Subafiitto di casa in Moma (V, (n) 


DA RIMETTERE 
giornali francesi.@ tedeschi, in so- 
conda lettura, 24 ore’ dopo’ l'arrivo, 


stione se debbasi porre in istato d'ac- 


timetri, col cspo alquanto inclinato sulla | chia. 


casa il ministero Bulgaris. 


a motà prozzo. 


la auccesso le ca 


ertigio 


LA REVALENTA ARABICA tz 


a pento più ec incred delle cl 
n Le io gambo diventarono forti, lat 
‘ndo sicu è robusto co 


Milsno, G aprilo. 
L'uno della: Revalenta Arabica Da Barry di Londra giovò 
ie: ridotta, per lenta cl 


i aslate ve inquietante, 
e coutiamnta prosperità. 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 
La deliziona farina di salute DU BARRY REVALENTA ARABICA 


vati, 7 april Dt 
Signore. — la seguito è malta cpalica, ia ora caduta In uno pito 
Eno al eroe di bea volto ae. MI inciva impondbila di 
ogg o pottire li at 


loggora, serivere © fare anche piccoli 
iti mervoni per tutto il cor 


APPARTAMENTO vo SUBAFFITTARE 


in Roma 


pusto Via Giulio Roman) gì 
Pedacchi:), num. 30, piano +9, comp sio 
di vani, spogliatoio, cucina con acqua 
in casa 0 gas per le scale. Visibile dalle 
10 alle 4 pomeridiane. 


| f Sciroppo Laroze 


Il DI SCORZE DA O AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 
Da più di quirant anni lo Setroppo Leraze è ordi- 


nato con successo da tnttt i mediri per guarire 10 
son e Craxri DI STONACI 


Nuvao 
ti per lo cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e' spedizione da J.-P. LAROZE o C4, 
"3 rue des Lioni a Parigi. 
DurostTi, Roma : Sisusterghi, Gamer, Maigeazi, Bom. 
51 TROVI WELLE MEDESIME FARMACIE > 


Screo vedi di see dirmi are al Bremen di pete 
Scirggo rrginon disco data ei guasta ara al’ di Mer, 
"rpg deperatvo di scor darai amare alari pt 


"HI. CRITTOGRAFO 
Nuovo 


APPARECCHIO PRUSSIANO 


PERLA CORRISPONDENZA SEGRETA 
Dal gran cancelliere prussiano, principe Bismark 
‘4 molti goverai, dalla anca Rothschlà, ccc., ace 
Nessuno de sistemi fisora conosciuti, offe la garanzia di sumolata e- 


secchio è rischiose in ua elegaotissimo portafogli tascabilo di 
Prezzo di ciasesn apparecchio 
franco per ferrovia è; :;;; 
per ponta » ss - 
ipparecchio grando ad uso di 


dello grandi 


Unico ed esclusiro deposito per tutta l'Italia 
Francodtaliano l'e C., via dei Passani 


Ss CEI 
alla metà del prezzo di costo il giorno dopo l'ar- 


rivo, i giornali 
Tagehlatt di Berlino. 
«Journal des Wébats di Parigi 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


Dirigersì all'Uftiio Principale di pubblicità, vis della Colonîe 
primo piano, Roma. 
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qua di toeletta igi 
intantaneamento, 
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ito in Roma all'Agenzia A. 
Taboga, piasza dei Profetti 19, pp. p. pi 


rinscinaini estremamento penoso. 
Molti adicifracoi ed nclsi,mi.aveano prevcri 
forma io aloe 
Ebon pie, no 


TOSI PALLIDI CGLORII 


puma 
pa] 


petito aumenta; 


istorbo, effetto garan] 
Ù 


restituice larespiraziono nai 


Deposito in Roma presso Î' Agen 
Toboga, via Cacciabore vi- 


NON PIU' MEDICINE 


ini @ notturni, 
"3ollo donne, lo 


5) volto il suo pres 


Reolenta Arstica la q mia mogli 
nea moderalsziento già da tro 


zianenti, pe. 


inutili rimodi 
ira farina di saluto. Da tro 
sento. TI vero nome di 

coca mi ha fatto rivivere 


Dio. 
ricevere visito 


"orsi graa vanta 
o farina 
Picace di que 
Notaio PIETRO PORCHEDD 


pre Ta n 
i, cos le fore pente. 
20] RSI lisiona Resalenta Arabica. 
Sortavlle Serivia (Piemont, 12 sottembre 1572;, | 19 soguito a febbro mi 
etlla della nua meravigliora {- solfento contiauamente 


3 par 4-50; per 88, fr 
presso la galloria manuale, da S: N 
Brown 68 


RCHILL 


DI COCA |l 
dum vesta PREMIATA PASGmasiGangi DISTILLERIA AV 
GIO.BUTON&C°-BOLOGNA | 


impo opprosa di malattia nervom, cattiva digestione 
ni to con l'aso di otto giorni 
"Sufeta Arabica. Non. trovando Pe 
o se alari a prego sp 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDI! 


30 anni di successo — 73,900 cure annual 


gioni ribelli ad ogni aliro trattamento 


Si abbia i miei più sentiti ringra-\età 


[Rua Revalenta Arabica 1a qual To 
|ho ereduto mio dovere ringraziarla per la ricoperata asluto che 


112 chile. 45), 1 chil. fe, 8 2 1{2 chi fe, 17 50; 0 chil fr. 9; 12-ehil. fr, 66. 
ro » l'appetito; matrono sel temp stosso più che la carne, fortifleando le persono più indebolito. 


fr. 50: por 570, fr. 04 — Ia tavolette; 

in tutte lo città d'Italia, pi 

ignani; Androi 
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QUA 


PER TIN 
DEL FL TINGERE, CAPEL PEDANA 


Con ragione può chiamarsi 
che come questa conserri per lu 


‘acutezza del 


Sinimbenghi.— 


ì capelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 


via de' Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


Acqua rigeneratrice 
del Capelli 

L'uno di queef'ucqua; chenos con 

d'argento, è cha nen nea 

pelle eatltiaco ai capelli i petto 


a, distrugge 
doro del 


una spogna Cho, beso impregnata 
del liquido, na ripetutament puscoli contengono anch 
per lipari TE) della biancheria di totti 1 go 
Bagnati fo alla cuto. Dopo gni oletti, Biancheria da tavole. 
[tod i riprese il primitivo iscoli gratis 0 france. 
SITA ea iosa, Schostal e Hartlein 
Presto Di lire ano, FABBRICANTI 
n° Taboga, via dei Protetto 18 


I PREZI 
por uomini 


Corso, 


O 2 } n n = 
Specialità di Veterinaria 
va rio eta Mpa ca 
SEA E mito o gue magro Taciatia impezine elio | 1906 fclitima è Tazione è 


delle membra 0 servo specialmente per rinforzare i cavalli dopo grandi 


fatiche. 


Pasta detla Carelia per impo 
TI Geral 6060e Motine: Ce Pro Di 8 diete: 


Unguento ame 
in causa di cadute, 


Polvero 
chintive dei cavalli 
Prezzo 


Dirigera la domande 
Piazza Crociferi, 48, 0 F. Bian 


Mastice Prusaian 
Prezto L. 3 501 bo ‘sile dol cavalli è bestie bovine. 


Prezzo L. 2 il vaso. 


repolatare delle unghie 


‘Bilmerale per le piagho e le affzioni broa- 
del’ pagco di 400 grammi Cent. 65. 


da vaglia 
eli, vicolo del Pezso, 4, 
Tipogradia dell'Opinione diretta da Canzona Crtanz. 


cl ha dimostrato melgliore e 


@gni Corono L. 3 50 — Aoq 
in provincia ai spedisce franco per. posta contro it 


4 30 — Acqua Colesto L. 6 Bò. 


d 


INGLES 


Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra 
0 que: evi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
| pora, priva di qualsiasi acido, non nuoce Minimamente, rinforzà I bulbi, ammorbidisce 


ODORE DEI PIEDI SUDATI ; 


L'Hydrooérasine 


PREZZO: L. G la bottiglia. Spedita franca per ferrovia L. 1. 
Deposito generalo in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di G. Finzi e C., 


CORREDI PER SPOSA 


a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


tiro colre 
Modo d'asaria Questi corredi sono descritti in”piccoti opuscoli impressi e 
Si agiti la bottiglia vi i immerga perfenza acquistata 


tia 
Da 
e per 


a letto, ecc. ecc. Tariò 


161, palazzo Antonini — ROMA 


i 
Lapplice: 


DI e EE RIE EI 


Jemne per far rinascere ai cavalli il polo pordu! rigione di ogni sorta di farit 
farita 0 lo di Ainimenti, © Peo Perdato i bestia vaccino e pecora e” 
Prezzo Le 5 il vaso. 50 la bottiglia: 


de 
cai dle ene bore ese fegatini palato © * 
a Firenze, Emporio Fraaso-Itallano C. Finzi 0'C, via dei Panzaai, 29 — Rome, L. Corti 


‘stica. 
i leperimonto!"' Quanto lo manifesto è fatto iscontrastabile o le sarò grato par sempre. 
ve caddi in istato di completo deperimento! Quanto lo manifesto ero pirsena 


infiammazione di ventro, colica d'utero, do-| 


0 i farina 
via di Pi 
i farmacista, — Firen: 
Palermo, G. Cas 


ei 
era rao pesi dee 


1.30; fr. 2.50; fr. 4.50; fr B. 
@ droghiori. 

‘a, 73-74; drogheria Aehino, pista Montscitorio, 148; Franek 

, Roberts, farmasia della. Legazione Britannica, via 
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IGENE PER TUTTI 


Pennieri del doti. Sceondo Lar 
Ise usa di Medicina nella R, Università di Torino- Memtro delia 


pe Son ila ERO ono'ario & 10 Us;edale 
PARASSITI INTERNI 
ANIMALI DOMESTICI 


degli entoroi del bove, della petora, del cane, del cavallo 
del maiale, © del gatto, ecc. ecc. 


bilimenti Tipog 
Fi i, Firenze, via Panical È 
seluo, 1, Verona, via Dogana, Ancona, Corto Vittorio Ein 


ed è Inalterabile. i 
Prezzo del fiacon IL. 3, franco per ferrovia L.780.° 
| Desnous, prefumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 


Dirigere le domando accompagnato da vaglia postale 1 Firenze, all- 
l'Esporio Franceltalisao C Finzi è. via dei a 32 


presso L. Corti, Crocifari, 48. 


STI CERCA 


pel 1° Novembre QUARTIERE senza 
mobilia di 4-5 stanze con cucina. Sarà 
preferito quello non molto lontano dal 
|centro. 

|  Dirigersi con lettera indirizzata a A. li 
‘all’ Ufficio principale di pubblicità, via 
‘della Colonna, 22, p. p. Roma. 


COSTRUZIONE 


i sgho e macchie arnesi per Tarare il le 
per armena; frrorie, oticino meccaich 
vori agricoli = forestali, falega uni, etna 
ati, fabbricanti di Piano-fort, scultori in 
20, ece. 
P 4 medagl “e d'oro, argento e bronso 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 


F. ARBEY Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. 
Si spedisce il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 3, 
diretto in Firenze all'Émporio Franco Italiano C. Finzi e C., vit 
dei Panzani, 28, rappresentante per tutta l'Italia. 


PRA SOLE LIRE 90 


Una eccellente macchina da cucire 


È pubblicata la SECONDA edizione 


peLLO 


SPARTACO 


RACCONTO STORICO 


SECOLO Vil DELL ÈRA ROMANA 


Duo vottni'in-10° granda, dl eomplessive ‘pag. 100 
AN@U 


LIRE CI 
Franco di porto raccemandato nel L. 5 63. 
DirigareÎoltro è vaglia all'Agutzia Tatoga, vl se Pret 19, Roma 
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